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INIZIO SEDUTA: ORE 09:30.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Buongiorno a tutti. Prego i Signori Consiglieri di prendere posto, grazie, per poter procedere alla 

verifica della presenza del numero legale, per avviare la seduta odierna del Consiglio Comunale del 

Comune di Latina. Grazie ancora. Dò la parola all’uopo, per la verifica della presenza del numero 

legale, alla Dottoressa Daniela Ventriglia, Vice Segretario Generale, che oggi è presente in qualità di 

sostituta del Segretario Generale, che è assente per congedo ordinario. Prego Dottoressa Ventriglia.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad 

effettuare l’appello nominale:  

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

Presenti 21, c’è il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

21presenti, quindi il numero legale in aula è presente. Vado quindi a dare lettura dell’ordine del 

giorno odierno di questo Consiglio Comunale di oggi 26 novembre 2018, prima proposta di 

deliberazione all’esame dell’aula consiliare la 153 del 30 ottobre 2018 con oggetto: “Toponomastica 

cittadina: nuove intitolazioni. Via Chienti”; secondo punto all’ordine del giorno: Proposta di 

deliberazione 154 del 31 ottobre avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione Giunta Municipale 367 del 

30 ottobre 2010 - variazione di bilancio ex art. 42 e 175 comma 4 TUEL con applicazione dell’avanzo - 

Servizi Informativi e Semplificazione”; la terza proposta è la 155 del 5.11.2018 avente ad oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 349 del 2 ottobre 2018 avente ad oggetto “Progetto PON 

inclusione sociale - Variazione di bilancio, di competenza e di cassa, in via d’urgenza, ex art. 175 

comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali”; la quarta proposta è la proposta 156 del 5 novembre 

2018 con oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 364 del 25 ottobre 2018: 

“Finanziamenti regionali - Variazione bilancio di previsione 2018/2020”; quinto ed ultimo punto 

all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno è la richiesta di convocazione del Consiglio 

Comunale ai sensi dell’articolo 39 comma 2 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 21 comma 3 lettera C dello 

Statuto del Comune di Latina presentata in data 6 novembre 2018 dai Consiglieri Calandrini, 

Marchiella, Calvi, Celentano, Carnevale, Adinolfi, Miele e Forte avente ad oggetto: “Autostrada Roma 

– Latina. Determinazioni”. Apro quindi la seduta con l’esame della prima proposta di deliberazione, la 

153 del 30 ottobre 2018 con oggetto: “Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni. Via Chienti”.  
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Punto n. 1 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 153/2018 del 30.10.2018 

avente ad oggetto: “Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni. Via Chienti”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola alla Presidente della Commissione Governo del Territorio e Lavori Pubblici, la 

Consigliera Mattei, per l’illustrazione della proposta di delibera. Prego Consigliera, a lei la parola.  

 

CONS. MATTEI CELESTINA 

Grazie Presidente. Un saluto a tutta l’aula. Allora, si tratta di una cambio di toponimo di una 

strada oggi denominata strada del Matto, è arrivata alla nostra Commissione la richiesta dei cittadini 

che la abitano, è una strada che si trova su via Capograssa, è una traversa di via Capograssa, la 

strada che va da Latina a Borgo San Michele. Quindi, dicevo, gli abitanti che la abitano hanno fatto 

richiesta alla nostra Commissione di cambiare il nome della strada, hanno presentato tutte le firme, 

quindi è stata una petizione popolare a tutti gli effetti. Abbiamo accolto questa richiesta e il toponimo 

nuovo sarà via Chienti, Chienti perché è il nome di un corso d’acqua che corre nella regione Marche e 

Umbria e siccome le zone limitrofe a questa via, appunto, per cui è stato richiesto il cambio di 

toponimo, hanno delle strade che sono intitolate a corsi d’acqua, canali e quant’altro. La proposta in 

Commissione è stata votata all’unanimità, per cui oggi si propone di variare la strada cosiddetta strada 

del Matto in strada via Chienti. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Mattei per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione, sulla quale 

vado ad aprire la fase degli interventi. Ci sono interventi al riguardo? Non mi sembra. Quindi, se non ci 

sono interventi allora passerei alla fase successiva, che è quella della dichiarazione di voto. Abbiamo 

dichiarazioni di voto su questa proposta di deliberazione? No. Esito negativo. Passerei quindi, allora, 

alla votazione. Votiamo la proposta di deliberazione 153 del 30 ottobre 2018 con oggetto: 

“Toponomastica cittadina: nuove intitolazioni. Via Chienti”. Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono 

favorevoli all’approvazione di questa proposta di deliberazione alzino la mano. Prego Consiglieri. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamone anche, cortesemente, la immediata esecutività, sempre per alzata di 

mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità anche in questo caso. Quindi dichiaro approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione 153, primo punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno, che 
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chiudo definitivamente in discussione. Punto numero due, andiamo avanti, la proposta di 

deliberazione 154 del 31 ottobre 2018 con oggetto: “Ratifica deliberazione GM n. 367 del 30 ottobre 

2018 - variazione di bilancio ex articoli 42 e 175 comma 4 TUEL con applicazione dell’avanzo - Servizi 

Informativi e Semplificazione”.  
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Punto n. 2 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 154/2018 del 31.10.2018 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione GM n. 367 del 30.10.2018 - variazione di bilancio ex 

art. 42 e 175 comma 4 TUEL con applicazione dell’avanzo - Servizi Informativi e 

Semplificazione”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione cedo la parola all’Assessora competente 

al ramo, l’Assessore Leggio. Assessora, prego, a lei la parola.  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti e a tutte. Prima di spiegare in estrema sintesi qual è il 

contenuto di questa variazione ci tengo a sottolineare come il Servizio Sistemi Informativi, che è un 

servizio di recente istituzione, abbia, nel corso di quest’anno, di quest’anno e mezzo diciamo due, 

fatto un lavoro straordinario, che ha permesso e che sta permettendo al nostro Ente di recuperare, 

con un ritmo piuttosto sostenuto, un gap di aggiornamento che rallentava in modo importante il lavoro 

degli uffici e che oltretutto rende un po’ più complicato a chi lavora all’interno dei diversi servizi la 

gestione delle sue attività, pertanto ringrazio il Consigliere Tassi e ringrazio i servizi che in questo 

anno e mezzo, anzi due, hanno lavorato per attuare quello che conosciamo essere il Piano 

dell’informatizzazione, il piano dell’aggiornamento, chiamiamolo così, del nostro Ente. Quindi a grandi 

passi il Servizio Sistemi Informativi, con una attività intensa e molto professionale, ha utilizzato le 

risorse a disposizione e ha lavorato talmente bene che era in condizione di poter utilizzare sul finire 

dell’anno ulteriori risorse rispetto a quelle già utilizzate, pertanto, apertasi questa possibilità di 

utilizzare l’avanzo svincolato nel finire dell’anno, abbiamo ritenuto opportuno acquisire ulteriori risorse 

rispetto alle quali il servizio era pronto per poter attuare tutti quei passaggi burocratici necessari per 

poter acquistare ulteriore materiale o aggiornamenti per il nostro Ente. Pertanto abbiamo ritenuto 

opportuno, proprio perché il processo potesse essere il più veloce possibile e apertarsi l’opportunità 

un po’ così, quasi a sorpresa, mettiamola in modo semplice, portare in Giunta la variazione di bilancio. 

So che è stata già presentata in modo molto completo all’interno della Commissione Bilancio, però 

rifaccio un rapido passaggio, per utilizzare somme tanto per l’acquisto di materiale utile per 

implementare il nostro sistema interno, sia per procedere ulteriormente nell’acquisizione di quelle 

utilità per potenziare la capacità dei nostri applicativi. Pertanto vi vado a leggere il dettaglio delle 

spese che siamo andati e che stiamo già sostenendo, la somma che è stata richiesta e applicata ci 

permette di implementare ulteriormente la parte software, quindi con l’acquisto del Sistema Demus, 

delle gare telematiche, un piccolo sistema per la gestione del Whistleblowing, un sistema abbastanza 

semplice di ticketing, che ci servirà all’interno dei sistemi informativi, per poter gestire in modo più 

rapido e anche più organizzato le segnalazioni e altre integrazioni per il SIPAR e per la Tesoreria. 

Accanto a questo andiamo ad integrare la competenza, diciamo così, la potenza dei nostri sistemi con 

l’acquisto di nuovi server e di nuovi PC. Vi dicevo che buona parte di queste attività sono già in corso, 

pertanto la necessità di essere veloci e di richiedere in prima istanza l’applicazione in Giunta ci è 

servita proprio perché ad oggi siamo già avanti nell’applicazione delle attività che abbiamo individuato. 
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Chiudo, ancora una volta, ringraziando tutto il servizio per il lavoro egregio che sta svolgendo, anche 

con attenzione e con grande professionalità.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora per la sua illustrazione. Apro quindi la fase della discussione sulla proposta di 

deliberazione 154. Ci sono interventi da parte dei Consiglieri Comunali su questa proposta? Prego 

Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Volevo soltanto chiedere, siccome mi ero distratto, l’avanzo è un avanzo libero?  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

Sì, sì è la parte di applicazione che è stata …(incomprensibile)… del mese di novembre, su tutti 

gli enti locali va restituita. È quella parte di avanzo che è stato svincolato per tutti i giorni, non soltanto 

per noi e che ci permette poi quindi di potere applicare ulteriormente….  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Scusi, è la circolare 25 del Ministero?  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

Sì, è una variazione di bilancio.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No, no, no, se lei fa riferimento a quello che hanno dato ai Comuni è la circolare 25 del 

Ministero che sbloccava l’avanzo?  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

È la circolare 25? Non mi ricordo se è la 25.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Perché l’Assessore fa riferimento ad una Legge nazionale, se è quella, siccome…  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

È l’articolo 42 comma 4 del TUEL con l’applicazione dell’avanzo.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Vabbè, allora non è quello.  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

No, non ho capito che cosa…  
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CONS. CALVI ALESSANDRO 

No, siccome lei ha utilizzato il termine “è l’avanzo che hanno tutti i Comuni”, “che utilizzano tutti i 

Comuni”, la circolare 25 di ottobre praticamente dava l’opportunità agli enti locali, ai Comuni di poter 

utilizzare il maggiore avanzo rispetto…  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

Sì, quello, quello quello.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Questo. Era questo.  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

Sì, ma non c’eravamo intesi sul…  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Volevo capire se era questo.  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

È esattamente quello. Per questo ci siamo dovuti attivare in tempi abbastanza rapidi per poterlo 

utilizzare.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

No, no, no, volevo capire se era questo.  

 

ASS. LEGGIO CRISTINA 

Sì, sì.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ha avuto il chiarimento Consigliere Calvi? Okay. Perfetto. Consigliere Tassi a lei la parola, 

prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Intanto io mi unisco sicuramente ai complimenti dell’Assessore al team 

informatico e al dirigente che ha guidato questo team. Come sempre i risultati arrivano se si fa un 

lavoro di squadra, ognuno per la sua parte ha cercato di fare tutto quello che era possibile fare, 

l’impegno è stato molto forte. Sta proseguendo la realizzazione del Piano informatico che abbiamo 

stabilito, che abbiamo costruito insieme e questo è un altro aspetto molto importante, che il piano non 

è stato un piano calato dall’alto, è stato un piano costruito insieme agli uffici ragionando, esaminando 

le varie criticità e trovando anche il modo per mettere in fila le tante necessità che questo Comune ha 
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in termini di modernizzazione dei propri sistemi, ma anche delle proprie procedure organizzative e 

quindi sono molto contento che il lavoro proceda spedito. Noi abbiamo fatto un piano per due anni ne, 

ne dovremmo fare ovviamente un altro per i due anni che seguono, questo, diciamo, è un po’ il 

normale iter in questi casi, per poter avere la possibilità poi anche di aggiustare il tiro. Chiaramente 

non tutto è stato realizzato, ma devo dire che molti sono i sistemi che noi abbiamo già messo in 

funzione, ricordo il SUAP, il Protocollo, insomma ce ne sono diversi, ma soprattutto è importante che 

in questa fase noi stiamo lanciando appunto il Demografico, che è una delle grandi priorità che noi 

sicuramente sapevamo di avere, anche i Tributi, che è un altro tema molto importante, sia per dare 

servizio ai cittadini ma anche per, diciamo, rendere gli uffici più efficienti ed essere anche più corretti 

nei confronto cittadini con dei dati che siano veramente aggiornati e affidabili. Un altro lavoro 

importante è stato quello anche della produttività interna, dell’efficienza interna degli uffici, quindi il 

software di segnalazioni permette agli uffici di non andare in giro dopo le telefonate, ma permette di 

tracciare tutte le varie problematiche, di fare anche delle casistiche, addirittura di poter fare degli 

interventi preventivi, laddove si scopre che c’è un problema che potrebbe essere anche un problema 

non soltanto di un singolo apparato, ma anche di più apparati. Un’ultima cosa importante secondo me 

è stato proprio questo lavoro che, tra l’altro, è anche presente tra le somme che sono state messe, 

diciamo, a questo punto a bilancio, per essere rese subito operative, è che oltre alla tecnologia c’è 

anche un grande investimento informazione. È una cosa che io da esperto del mestiere..., ormai ci 

siamo resi conto da molto tempo, cioè la tecnologia da sola non è sufficiente, occorre sempre 

affiancare la tecnologia, lo sviluppo delle competenze del personale, questa è una cosa che deve 

essere assolutamente affiancata e sono molto soddisfatto del fatto che noi stiamo operando in questa 

direzione, con degli interventi all’interno dei progetti informatici, sia di inserimento della tecnologia ma 

anche di formazione del personale, che è la leva per poi rendere produttivi questi investimenti, perché 

lo strumento informatico se non utilizzato in maniera corretta rischia, poi, di non dare i frutti sperati, 

invece facendo le due cose insieme noi cerchiamo di capitalizzare al massimo l’investimento che 

facciamo. Quindi sono veramente contento che si stia seguendo questa strada, che è stata un po’ una 

rivoluzione culturale rispetto a prima. Un’altra cosa importante è il discorso del potenziamento delle 

infrastrutture e anche della sicurezza, quindi, diciamo, anche qui lavorare per il futuro, noi lì facciamo 

un investimento che forse non è magari immediatamente visibile, ma ci mette al riparo da eventuali 

problemi, eventuali anche, tra virgolette, speriamo non succedano mai, disastri che possono 

succedere, però ormai sappiamo che tutto si basa, molto si basa sulle banche dati che noi abbiamo. 

Se si fermano i sistemi informatici i servizi, ormai, al cittadino rischiano veramente di essere 

paralizzati, quindi anche qui un investimento magari che non è visibile, ma che aiuta a mettere in 

sicurezza i servizi per la città. Con questo ho finito, ho terminato. Un ringraziamento ancora agli uffici e 

al dirigente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tassi per il suo intervento. Ci sono interventi ulteriori? Non mi pare. Allora 

chiudo la fase della discussione su questa proposta di deliberazione, passiamo alle dichiarazioni di 

voto. Abbiamo dichiarazioni di voto su questa proposta? Prego Consigliere Bellini.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Grazie Presidente. Io mi voglio complimentare con il mio collega Olivier Tassi per il lavoro svolto 

di supporto all’Assessora per quanto, appunto, organizzato in questi mesi. Chiaramente ognuno di noi 

ha un bagaglio culturale, lavorativo e Tassi Olivier ha a quest’esperienza che l’ha portato ad affiancare 

l’Assessora nel consigliarla, proprio come dovrebbe fare un Consigliere, nella metodologia giusta di 

lavoro, in tutto quello che serve per ammodernare questa benedetta macchina amministrativa un po’ 

acciaccata, che abbiamo ereditato e con tanta pazienza stiamo, appunto, ammodernando. Quindi io 

mi congratulo per il lavoro fatto dagli uffici, dalla dirigente in questi mesi, la formazione del personale è 

sempre una cosa primaria, la sicurezza, che chiunque adoperi un computer oggi sa quanto sia 

importante replicare i dati, perché un giorno un mezzo tecnologico ti può abbandonare ed è 

fondamentale per le Amministrazioni avere il backup di questi dati, perché ormai tutto deve tendere ad 

essere digitalizzato, perché sappiamo quali siano appunto le direttive ministeriali a riguardo, però, 

appunto, se non si hanno delle copie di backup, di salvataggio di tutti questi dati sensibili 

importantissimi per le Amministrazioni pubbliche tutto questo lavoro viene vanificato e si perdono ore, 

ore e ore di lavoro e di dati fondamentali per l’Amministrazione. Era un passaggio obbligato che 

andava fatto da tempo e che finalmente si sta facendo. Le segnalazioni saranno una rivoluzione per 

questa Amministrazione, ormai i social network hanno messo i cittadini dentro la macchina 

amministrativa nel consigliare e nel segnalare quali sono gli interventi più importanti da adottare 

nell’immediato. Queste applicazioni, che permetteranno al cittadino attraverso gli smartphone, ma 

anche da casa, col computer, attraverso la geolocalizzazione poi, che è un altro dei temi fondamentali 

per individuare subito il disservizio, la problematica che affligge la cittadinanza, è un altro tema che 

finalmente porta questa Amministrazione al pari di tante altre Amministrazioni più efficienti di noi fino 

ad oggi. Insomma, siamo ben contenti che questa Amministrazione, attraverso questo finanziamento, 

attraverso questa variazione, possa arrivare a questi risultati. Bene così. Grazie. Chiaramente il voto 

favorevole dal gruppo. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. Abbiamo altre dichiarazioni di voto? No. Non ce ne sono. Allora 

passo a votare la proposta di deliberazione 154 del 31 ottobre 2018 con oggetto: “Ratifica 

deliberazione di Giunta Municipale 367 del 30 ottobre 2018 - variazione di bilancio ex articoli 42 e 175 

comma 4 del TUEL con applicazione dell’avanzo - Servizi Informativi e Semplificazione”. Invito i 

Consiglieri Comunali che intendono approvare questa proposta di deliberazione ad alzare la mano. 

Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Votiamone anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano.  
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Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la proposta di deliberazione 

154 del 2018, che chiudo in discussione come argomento del Consiglio Comunale odierno. Terzo 

punto all’ordine del giorno: Proposta di deliberazione 155 del 5 novembre 2018 con oggetto: “Ratifica 

deliberazione di Giunta Municipale 349 del 2 ottobre 2018 avente ad oggetto <<Progetto PON 

inclusione sociale - Variazione di bilancio, di competenza e di cassa, in via d’urgenza, ex art. 175, 

comma 4, TUEL>>”.  
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Punto n. 3 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 155/2018 del 5.11.2018 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 349 del 2/10/2018 avente ad 

oggetto <<Progetto PON inclusione sociale - Variazione di bilancio, di competenza e di cassa, 

in via d’urgenza, ex art. 175, comma 4, TUEL>>”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola all’Assessora competente al ramo per l’illustrazione della proposta di 

deliberazione, ovvero l’Assessore Ciccarelli. Prego Assessore, a lei la parola.  

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA  

Grazie Presidente. Un saluto a tutti voi. Dunque, come diceva il Presidente, la proposta di 

delibera riguarda la ratifica della deliberazione assunta in urgenza dalla Giunta Municipale il 2 ottobre, 

la deliberazione 349, la variazione, è una proposta di variazione, è una variazione di bilancio resasi 

necessaria per allocare all’interno del bilancio di previsione nella giusta modalità i finanziamenti 

ottenuti dal Comune di Latina nell’ambito del PON, del Programma Operativo Nazionale sull’inclusione 

sociale. Il primo PON che riguarda l’inclusione sociale, che ha consentito al Comune di Latina di 

presentare una progettualità che riguardasse questa nuova modalità di presa in carico, di contrasto 

quindi alla povertà, che consentiva cioè l’erogazione di un contributo, prima il SIA oggi REI, 

nell’ambito di un piano personalizzato che riguardava la presa in carico dell’intero nucleo familiare. 

Questo progetto ci ha consentito di ottenere un finanziamento di 479 mila Euro, sì, circa, e all’interno 

di questa progettualità è stato però necessario ritornare per fare una serie di rimodulazioni richieste 

anche dal Ministero. È stato finalmente sdoganato nel corso del 2018, ma soprattutto ad aprile del 

2018, vista la grande mole di richieste che venivano dal territorio, stiamo parlando di una progettualità 

peraltro distrettuale, si è ritenuto opportuno, nell’ambito del Comitato dei Sindaci, decidere di utilizzare 

una parte di questi finanziamenti, tenete conto che due terzi di questo finanziamento riguarda il 

potenziamento della struttura del segretariato sociale e dei servizi professionali, mentre l’altra parte 

riguarda il rimborso delle attività di inserimento sociale, di utilizzare questa parte non per potenziare 

l’esternalizzazione del servizio ma andare a potenziare il servizio interno dell’Assessorato, con un 

incremento di personale da assumere a tempo indeterminato, determinato, chiedo scusa, determinato, 

che riguardava due assistenti sociali, uno psicologo, un educatore, un amministrativo, un terminalista 

e una figura nuova, che era quella di un esperto in inclusione sociale vera e propria. Queste 

assunzioni quindi richiedevano con urgenza l’utilizzo dei fondi non solo per il 2018 ma anche per il 

2019, perché a quel punto l’assunzione era a partire da oggi ma richiedeva anche una disponibilità di 

copertura per il 2019 e da qui la necessità di provvedere in urgenza. Le assunzioni sono già state 

avviate, anzi la prima assistente sociale è già entrata e via via arriveranno anche gli altri. L’importo 

che complessivamente spostiamo sul 2019 è di 310 mila e 302 Euro e, appunto, riguarderà per due 

terzi la copertura delle spese di personale e per un terzo invece la parte relativa alle attività. È tutto. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Grazie Assessora Ciccarelli per la sua illustrazione della proposta di deliberazione. Apro quindi 

la fase degli interventi sulla proposta stessa. Chiedo se ce ne sono riguardo a questa proposta di 

delibera.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)…  

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA  

Il primo anno è la differenza, sì, 168 mila 839.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

…(incomprensibile)…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Scusate, non ho dato la parola a nessuno. Non è un pourparler. Quindi, Consigliere Calvi, ha 

dei chiarimenti da chiedere?  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Per il 2018 parlavamo di 418 mila Euro…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Prego Assessora.  

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA  

479 mila Euro erano per il 2018, una parte di questi, 310 mila 302 sono adesso stati spostati nel 

2019.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Quindi dei 400 e passa una parte è stata spostata. Okay. Io credevo che erano due annualità, 

una di quattro…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ci sono ulteriori interventi su questa proposta di deliberazione? No. Non ne abbiamo. Dichiaro 

chiusa la fase della discussione, apro quella della dichiarazione di voto. Abbiamo dichiarazione di voto 

su questo argomento?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Sì, Presidente, la Consigliera Mobili su mia delega.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
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Perfetto, allora la parola alla Consigliera Mobili, su delega del capogruppo Bellini. Prego 

Consigliera Mobili.  

 

CONS. MOBILI LUISA  

Buongiorno a tutti. Vorrei solo sottolineare, ovviamente, come altri servizi distrettuali siano in 

una fase di estremo potenziamento, proprio perché sta cambiando la progettualità proprio in questi 

termini. Sapete che si sta lavorando, anzi ringraziamo proprio gli uffici, perché stanno lavorando in 

una maniera completamente diversa, ne abbiamo parlato tante volte anche in Commissione, in 

coprogettazione, quindi sono servizi che verranno potenziati oltre che nella quantità ma anche nella 

qualità del servizio. Quindi, ovviamente non posso altro che esprimere un apprezzamento e 

comunque un parere favorevole ovviamente per quanto riguarda questo argomento, questa 

variazione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliera Mobili. Abbiamo altre dichiarazioni di voto su questa proposta? Non ce 

ne sono. Allora passo alla votazione della proposta 155 del 5 novembre 2018 con oggetto: “Ratifica 

deliberazione di Giunta Municipale 349 del 2 ottobre 2018 <<Progetto PON inclusione sociale – 

Variazione di bilancio, di competenza e di cassa, in via d’urgenza, ex arti. 175 comma 4 del TUEL>>”.  

Coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questa proposta alzino la 

mano. Prego Consiglieri.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo unanimità. Votiamo anche l’immediata esecutività, sempre per alzata di mano.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche unanimità in questo caso. Dichiaro quindi approvata ed immediatamente esecutiva la 

proposta di deliberazione 155 del 2018, che chiudo come argomento in discussione. Quarto punto 

all’ordine del giorno del Consiglio Comunale di oggi: proposta 156 del 5 novembre 2018 con oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 364 del 25 ottobre avente ad oggetto <<Finanziamenti 

regionali - Variazione bilancio di previsione 2018/2020>>”.  
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Punto n. 4 all’Ordine del Giorno: Proposta di deliberazione n. 156/2018 del 5.11.2018 

avente ad oggetto: “Ratifica deliberazione di Giunta Municipale n. 364 del 25/10/2018 avente ad 

oggetto <<Finanziamenti regionali - Variazione bilancio di previsione 2018/2020>>”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Cedo la parola per l’illustrazione di questa proposta di deliberazione anche in questo caso 

all’Assessora competente al ramo, l’Assessora Ciccarelli. Prego Assessora, nuovamente la parola a 

lei.  

 

ASS. CICCARELLI PATRIZIA  

In questo caso si tratta di portare a ratifica una variazione di bilancio assunta il 25 ottobre in 

Giunta Municipale in via d’urgenza. Allora, questa variazione di bilancio in realtà contiene tre filoni, 

che però hanno un comune denominatore, tutti e tre i filoni riguardano finanziamenti regionali che 

vengono al Comune di Latina in quanto capofila di un ambito interdistrettuale denominato Sovrambito, 

istituito dalla Regione nel 2017 con DGR 660. Questo, voglio dire, mi consente anche di ricordare il 

grosso lavoro che stiamo facendo come Assessorato, in particolare i servizi, che sono chiamati a 

svolgere non solo una mole di lavoro enorme che riguarda il territorio di Latina, ma anche tutta una 

serie di attività che rivestono ambiti più allargati, non solo quello distrettuale che, insomma, è l’ambito 

ottimale per la programmazione del nuovo Welfare, ma anche un ambito interdistrettuale, perché la 

Regione ha così deciso, che alcune tematiche devono riguardare un territorio che comprende tre 

distretti nord della provincia di Latina: LT2, LT1 e LT3 e poi c’è l’altro distretto che vede capofila 

perlopiù il Comune di Fondi su tutte le tematiche e che riguarda appunto alcune questioni come per 

esempio quelle oggetto della delibera di oggi. Allora, le tre tematiche sono: il finanziamento di 14 mila 

493 mila Euro che riguarda le attività, il finanziamento delle attività a sostegno della progettualità sulla 

lingua dei segni, poi abbiamo una parte invece che riguarda un importo di 56 mila 799,60 a 

finanziamento del centro antiviolenza, che ha sede nel Comune di Latina, ma che deve, diciamo, 

riguardare l’attività per un ambito più allargato e l’importo di 103 mila 064,50 a copertura delle attività 

della Casa Rifugio. Ricordo che questi due importi prima erano, diciamo, di competenza, l’erogazione 

era di competenza della Provincia e nel corso del 2017 la Regione invece ha deciso di farvi transitare 

nelle casse dei Comuni capofila. Sono, tra l’altro, finanziamenti che riguardano la destinazione a 

strutture che sono state già a suo tempo mappate dalla Regione e che sono state individuate come 

strutture che rispondono a dei parametri che sono collegati alle linee di indirizzo, alle linee guida che 

la Regione ha individuato. Il terzo filone riguarda invece l’importo di 219 mila 272 relativo alle attività a 

sostegno dell’assistenza per soggetti affetti da Alzheimer. Qui l’erogazione è di competenza anche del 

Comune di Fondi, perché questi finanziamenti in realtà sono un vecchio finanziamento che riguardava 

l’ambito allargato, cioè tutta la provincia e che adesso invece, proprio in sede di Comitato dei Sindaci 

allargato, si è deciso di rendere più coerente con gli altri finanziamenti che invece sono destinati ai 

sovrambiti, pertanto una parte di questo finanziamento è destinato al Comune di Fondi e già ci sono 

gli atti di liquidazione pronti. Credo d’aver detto tutto, sono comunque a disposizione per eventuali 

ulteriori delucidazioni.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Assessora per la sua illustrazione sulla proposta di deliberazione 156, sulla quale apro 

la fase della discussione. Ci sono interventi riguardo a questa proposta di deliberazione? Non mi 

sembra. Non ne abbiamo. Quindi passiamo direttamente alla fase della dichiarazione di voto. 

Abbiamo dichiarazioni di voto su questa proposta 156?  

 

CONS. BELLINI DARIO  

Su delega mia la Consigliera Grenga.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Perfetto, allora la Consigliera Grenga in dichiarazione di voto, su delega del capogruppo Bellini. 

Prego Consigliera Grenga.  

 

CONS. GRENGA CHIARA  

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Allora, io ovviamente sono per esprimere da parte del 

gruppo consiliare voto favorevole a questa deliberazione, che attesta quanto la nuova 

coprogettazione, il nuovo modo di fare Welfare stia funzionando anche e oltre il livello comunale, 

quindi in un livello di sovrambito che è la vera novità di quest’anno rispetto a questo settore che mira 

ad un Welfare di comunità. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Grenga. Abbiamo altre dichiarazioni di voto? Non mi sembra. Allora 

passiamo alla votazione della proposta di deliberazione 156 del 5 novembre 2018 con oggetto: 

“Ratifica deliberazione di Giunta Municipale 364 del 25 ottobre <<Finanziamenti regionali - Variazione 

bilancio di previsione 2018/2020>>”. Sempre per alzata di mano. Coloro tra i Consiglieri Comunali che 

sono favorevoli a questa proposta di deliberazione votino alzando la mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Consigliere Adinolfi manca lei. Okay. Unanimità. Votiamone anche l’immediata esecutività, 

sempre per alzata di mano. Grazie.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Unanimità. Quindi approvata ed immediatamente esecutiva anche la proposta di deliberazione 

156, quarto punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno, che dichiaro definitivamente 

chiuso in discussione. Quinto ed ultimo punto del Consiglio Comunale odierno è la richiesta di 
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convocazione da parte del Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 39, comma 2, del D.Lgs. 

267/2000 e dell’art. 21 comma 3 lettera C, dello Statuto del Comune di Latina presentata in data 6 

novembre 2018 dai Consiglieri Comunali Calandrini, Marchiella, Calvi, Celentano, Carnevale, Adinolfi, 

Miele e Forte avente ad oggetto: “Autostrada Roma – Latina. Determinazioni”.  
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Punto n. 5 all’Ordine del Giorno: Richiesta di convocazione da parte del Consiglio 

Comunale ai sensi dell’art. 39, c. 2, del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 21, c. 3 lett. C, dello Statuto 

del Comune di Latina presentata in data 6.11.2018 dai Consiglieri Calandrini, Marchiella, Calvi, 

Celentano, Carnevale, Adinolfi, Miele e Forte avente ad oggetto: “Autostrada Roma – Latina. 

Determinazioni”.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Su questa richiesta di ordine del giorno vado a comunicare che è stato presentato in data 23 

novembre 2018 un atto integrativo, come da disciplina regolamentare, atto integrativo a firma dei 

Consiglieri Comunali Calandrini, Carnevale, Tiero e Calvi, atto integrativo che è stato inviato nella 

giornata stessa del 23 novembre a tutti i Consiglieri Comunali. Per contezza di esposizione devo dare 

notizia che mi è stato depositato adesso un atto, che in realtà consta di emendamenti all’atto 

integrativo, ne vado a dare lettura di questo atto che mi è appena arrivato e poi immediatamente 

procederò a farne anche copia, per portarlo all’attenzione di tutti i Consiglieri Comunali. “I sottoscritti 

Consiglieri Comunali propongono i seguenti emendamenti complessivi all’atto integrativo proposto dai 

Consiglieri Comunali Calandrini, Carnevale, Tiero e Calvi al punto 5 dell’o.d.g. del Consiglio Comunale 

26.11.2018. Punto primo: nel secondo comma del chiedono dopo la parola <<sostenere in>> 

cancellare le parole <<qualunque modo>> ed inserire <<in tutte le sedi istituzionali>>. Punto secondo: 

nel secondo comma del chiedono dopo la parola <<Roma Latina>> aggiungere <<Cisterna - 

Valmontone>> Terzo punto: inserire un terzo comma nel chiedono con il contenuto <<di proporre e 

sostenere in tutte le sedi istituzionali l'inizio contestuale e prioritario delle bretelle Tor de’ Cenci A12 e 

Cisterna Valmontone e comunque di tutte le opere che facilitino il deflusso dell’autostrada Roma – 

Latina>>. Quarto ed ultimo punto: inserire un quarto comma nel chiedono <<di proporre e sostenere in 

tutte le sedi istituzionali altresì iniziative di agevolazioni tariffarie del pedaggio autostradale per i 

pendolari ed il potenziamento da parte di Cotral e Ferrovie dello Stato del trasporto pubblico nella 

tratta Latina Roma>>”. Il tutto a firma dei Consiglieri Comunali Bellini, Leotta, Di Russo, Coletta, Tassi 

e Aramini. Adesso procederò quindi a far produrre delle copie di questo atto, di questi emendamenti 

all’atto integrativo. Per quanto concerne l’apertura dell’analisi dell’argomento in Consiglio Comunale 

vado a chiedere chi tra i Consiglieri Comunali che ha proposto la richiesta di convocazione dell’atto 

integrativo illustra il tutto. Lei Consigliere Calandrini?  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sì, grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

D’accordo, allora a lei la parola per l’illustrazione.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Più che altro non volevo illustrare, ma per mozione d’ordine Presidente.  
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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Mi dica.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Perché intanto la presenza del Sindaco sarebbe opportuna in aula, perché, insomma, è un 

tema su cui vorremmo confrontarci oltre che con la maggioranza anche con il Sindaco di Latina. Mi 

sembra di capire, dallo spirito degli emendamenti che vengono presentati dalla maggioranza, che in 

qualche modo si chiarisce il tema della infrastruttura, perché lo spirito e il motivo per cui noi siamo qui 

e abbiamo richiesto per la terza volta una convocazione di Consiglio Comunale è perché volevamo 

chiarezza rispetto a questa infrastruttura, dopo che ci sono stati, nel corso di due anni, tutta una serie 

di atteggiamenti ondivaghi, per non dire altro, ci teniamo sull’equilibrato, da parte del Sindaco di 

Latina. Quindi, il motivo per cui oggi siamo qui è che volevamo sapere dalle parole del Sindaco, anche 

alla luce degli ultimi incontri che ha fatto in questi giorni, che ha fatto la settimana scorsa, cosa ne 

pensava di questa infrastruttura. Dicevo, dagli emendamenti che almeno per quanto riguarda, poi 

sentirò i colleghi d’opposizione, mi trovo d’accordo con la natura degli emendamenti, perché vanno a 

precisare cose su cui noi possiamo sicuramente essere d’accordo, per cui il tema si potrebbe anche 

chiudere qui quest’oggi, con questa votazione degli emendamenti e la votazione dell’atto integrativo 

presentato da noi per chiudere la partita rispetto a Roma – Latina, però sarebbe opportuno che il 

Sindaco entri in aula, ci dia le ultime informazioni in riferimento a ciò che è accaduto la settimana 

scorsa, negli incontri fatti sia Roma e sia nella sede comunale con, presumo, Assessori, Assessore 

Regionale, Consiglieri Regionali e alcuni Sindaci dei territori coinvolti da questa infrastruttura e 

dopodiché se c’è l’esigenza apriamo il dibattito, il confronto e poi mettiamo ai voti il nostro atto 

integrativo così emendato dalla maggioranza di LBC. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Il Sindaco sta arrivando. Preferite quindi che il Sindaco illustri direttamente lui gli ultimi esiti…  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Lo ripeto, Sindaco, dicevo al Presidente che l’esigenza di questo Consiglio Comunale nasceva 

da tutta una serie di interventi che lei ha fatto, in special modo in quest’ultimo periodo, dove non c’era 

chiarezza rispetto al tema di questo… Quindi volevamo chiaramente il dibattito nell’aula, per capire 

definitivamente come muoverci rispetto a questo tema, che vede chiaramente una forte sensibilità da 

parte della nostra città e non solo della nostra città. Quindi chiedevo prima di iniziare la discussione, 

anche, dicevo, alla luce degli emendamenti fatti da LBC, che mi sembrano…, sono in linea con quello 

che è un po’ la struttura generale della nostra richiesta del nostro atto integrativo, mi sembra di capire 

che si può chiudere questa partita rispetto ad una decisione che verrà presa oggi e che già era stata 

presa due anni fa, perché ricordo a tutti, c’è un errore anche nell’atto integrativo, quando abbiamo 

parlato di un Consigliere di LBC, invece non era un Consigliere, ma erano tre Consiglieri di LBC che 

hanno votato insieme alla minoranza l’ordine del giorno che poi è stato approvato da questo Consiglio 

Comunale e quindi va modificato solo formalmente il passaggio dell’uno, invece erano tre Consiglieri 
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Comunali. Quindi mi sembra di capire che c’è volontà di procedere all’unisono rispetto a quella che è 

questa importante infrastruttura, che riguarda anche la nostra città, però chiedevo, ecco, di avere gli 

ultimi aggiornamenti in riferimento agli incontri che lei ha fatto, sia Roma e sia a Latina per quanto 

riguarda quest’opera così importante per la nostra città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Allora procediamo in questa fase. Diamo inizialmente la parola al Sindaco per quanto richiesto. 

Prego Sindaco.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Buongiorno a tutte e a tutti. Buongiorno anche a chi ci ascolta. Intanto permettetemi di 

esprimere in questo momento anche la nostra solidarietà e anche la nostra preoccupazione, no, 

riguardo le vicende che tutti sapete, legate ai danni causati dal maltempo, il problema di collegamento 

con il Sud pontino, dovuto alla voragine che ha riguardato la Pontina nei pressi di Terracina. Vi 

anticipo insomma, credo che sia notizia comunque di stampa, che in questo momento la Pontina nel 

tratto a sud è di fatto sequestrata, isolata, viene impedito quindi il transito e quindi anche 

temporaneamente per oggi c’è una situazione di disagio riguardante anche l’Appia. Lo dico così, 

insomma, perché poi qui è giusto che ci diciamo tutte le cose, noi abbiamo reputato…, non è stata 

una scelta facile, ma abbiamo reputato opportuno tenere le scuole aperte questa mattina, proprio per 

evitare di creare comunque ulteriori disagi. Comprendo il disagio di coloro che magari vengono 

comunque dal Sud pontino per le scuole superiori, sono stati approntati una serie di percorsi 

alternativi da parte di un tavolo di emergenza convocato ieri dalla Prefettura, questi percorsi li 

abbiamo messi sul sito. Desidero anche ringraziare tutti coloro che ieri, le associazioni, oltre 

ovviamente ai Vigili del Fuoco, al coordinamento della Prefettura, l’impegno delle varie forze 

dell’ordine, ma anche, appunto, delle associazioni di protezione Civile, ma anche associazioni di 

volontario, ma anche semplici cittadini che ieri si sono resi disponibili a supportare le varie situazioni di 

criticità. Fortunatamente non è successo niente di particolarmente grave nell’ambito, appunto, delle 

abitazioni, che possono aver recato danni a persone, comunque il tema del maltempo diventa anche 

ricorrente e vi anticipo anche, insomma, che è nostra intenzione, come Sindaci della Provincia, di 

incontrarci, di incontrare anche la Prefettura per stabilire un po’ una strategia un po’ più diciamo 

strutturata, no? Perché poi è successo un mese fa, è risuccesso ieri, fortunatamente non è successo 

nulla di grave diciamo nel nostro comprensorio, però quello che è successo invece riguardo la 

situazione della Pontina è un fatto molto, molto grave, che ci deve far riflettere anche sulla sicurezza 

delle Infrastrutture nel nostro paese, questo in generale. Dunque, in merito alla richiesta che mi faceva 

il Consigliere Calandrini, sì, mi sembra anche giusto chiarire, perché poi lei male interpretazioni poi 

riportate portano a delle conclusioni che non sono poi fedeli alle intenzioni. Dunque, il discorso 

autostrada, il nostro mandato è iniziato il 21 giugno del 2016, ci siamo trovati con questo tema, ricordo 

anche che mi pare proprio al primo Consiglio ne parlammo, con un’opera che era di fatto ad un punto 

di non ritorno rispetto alla sua esecutività, fermo restando che doveva fare il percorso nell’ambito dei 

ricorsi in ambito giuridico. Abbiamo fatto anche un incontro pubblico, in cui abbiamo cercato anche di 
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capire e di informare i cittadini nella maniera più corretta, ascoltando le voci di chi era contrario 

all’opera e la voce di chi, invece, era favorevole. Nel frattempo, come Comune capoluogo di provincia, 

abbiamo convocato sempre nel 2016 i Sindaci dei Comuni che, diciamo, aggettano sulla Pontina, 

quindi Nettuno, Ardea, Pomezia, Cisterna, Aprilia e i Sindaci allora in carica, perché poi nel frattempo 

sono cambiate alcune Amministrazioni, con i Sindaci allora in carica abbiamo incontrato la società 

Autostrade, ci è stato illustrato il progetto. Abbiamo fatto, credo, due o tre incontri. Abbiamo anche la 

documentazione con i dettagli del progetto, nei quali si stava valutando, si valutavano le opere di 

compensazione e anche comunque l’impatto ambientale ed era un qualcosa che doveva essere 

elemento di ulteriore valutazione. Ricordo anche che ne parlai con voi, chiedendo supporto riguardo il 

discorso delle opere di compensazione. Poi, insomma, è successo…, adesso c’è stata questa 

sentenza e poi c’è stata la posizione della Regione, dalle dichiarazioni del Presidente Zingaretti, 

espressione della volontà di proseguire insomma, intenzione di dare l’avvio a quest’opera. Tra i vari 

interventi che io ho fatto, su cui sono stato più volte sollecitato, io ho espresso… - e qui c’è stato 

anche il discorso dell’equivoco magari non riportato fedelmente o forse non spiegato in maniera 

sufficientemente chiara da me - riguardo al discorso del Piano B. Io sono sempre stato dell’avviso, ma 

questa è stata una mia riflessione personale, certo, poi quando parli parli anche come Sindaco, ma 

non mi sembra che poi ci siano state delle prese di posizioni nette che abbiano condizionato 

l’andamento dell’opera. Voglio dire, anche Pomezia, con l’allora Sindaco Fucci, si era espresso in 

Consiglio Comunale, avevano espresso parere favorevole, ma poi erano lì a valutare le opere di 

compensazione, perché se sei ad un punto di non ritorno, insomma, non è che puoi condizionare 

negativamente, a quel punto, l’espletamento di tutto l’iter. E quindi avevo espresso la mia opinione, 

dicendo che a mio avviso doveva esserci una priorità riguardo al collegamento con l’autostrada, 

perché ritengo, ma non lo ritengo solo io poi, alla fin fine, perché poi parlando con le persone si 

trovano tutti d’accordo su questa ipotesi e cioè che il collegamento della bretella Cisterna - 

Valmontone dovesse avere una sua priorità dal momento che, così, da una stima fatta in qualche 

studio ci poteva essere una diminuzione del 30% del traffico pesante sulla Pontina e che quindi 

questa avrebbe avuto un effetto a mio avviso più incisivo, perché forse il nodo della questione, almeno 

per il nostro territorio, per quanto riguarda lo sviluppo diciamo anche industriale, per chi vuole investire 

su questo territorio, io credo che il vulnus sia proprio il collegamento con l’autostrada. Detto questo, 

però so che nel piano dell’opera il finanziamento del CIPE prevede, invece, come elemento prioritario 

il collegamento con Roma e niente, che l’altra opera rientrava, insomma, in un piano economico 

diciamo secondario e non prioritario, diciamo così. Ho convocato, credo appunto 10 - 15 giorni fa, 

l’Assessore Alessandri, Assessore della Regione, erano presenti anche gli stessi Comuni, con Sindaci 

diversi, quindi era presente il Sindaco di Ardea, il Sindaco di Pomezia, il Sindaco di Anzio, era 

presente Aprilia, Latina erano presenti anche, appunto, i due Assessori, Lavori Pubblici e 

all’Urbanistica. In quella sede l’Assessore Alessandri ha illustrato un po’ lo sono dell’arte, il discorso 

comunque della volontà, appunto, di andare avanti, ma anche delle difficoltà che ci sono riguardo, 

appunto, la tempistica e rispetto al problema della gara, rispetto poi a tutto l’iter da seguire. In quella 

circostanza io ho espresso quello che vi ho detto adesso insomma, quindi il discorso che al punto in 

cui siamo e alla necessità comunque di vincolare un finanziamento all’esecuzione di un’opera 
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pubblica di un impatto comunque importante, fermo restando, insomma, il discorso sempre 

dell’impatto ambientale e delle opere di compensazione, non c’era, insomma, un parere ostativo. 

Questo è il punto insomma, ecco.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Sindaco per la sua illustrazione. A livello procedurale chiedo quindi se vogliamo 

comunque procedere all’illustrazione della richiesta di ordine del giorno, come di consueto.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Sindaco, per quanto riguarda…, lei parlava del dischetto, ma il dischetto che ci ha dato 

l’Assessore riguarda la Commissione dell’altra volta, non c’entra nulla con oggi. Ah, il PUA, no no, il 

Sindaco siccome ha parlato di…, ha qua la parte progettuale Sindaco? La parte progettuale ce l’ha 

qui, di quei progetti che avete visto insieme agli altri Sindaci? Ce l’ha qui in aula? Se era possibile 

Sindaco, volevamo un attimino vederli questi, perché, si ricorda, non abbiamo avuto modo di vedere 

questa parte progettuale, sospendere 10 minuti per vedere questa parte progettuale.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Non sono di facile lettura, sono comunque disponibili.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Non sono di facile lettura?  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Sì. Sono comunque disponibili.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Non lo so, se ci può essere utile, io non li conosco, se ci può essere utile a noi farebbe piacere 

poterli vedere 10 minuti e confrontarci un attimo e poi riprendere i lavori e procedere velocemente. Se 

siete d’accordo quindi proporrei una breve sospensione di 15 minuti, se lei è d’accordo Presidente, 

per vedere…  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La mettiamo ai voti. Votiamo la sospensione, di quanto avete bisogno? Sono le 10:30. Un 

quarto d’ora. Una sospensione di 15 minuti per poter avere questo materiale da visionare. Per alzata 

di mano votiamo la sospensione.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sospensione accordata. Si torna in aula alle 10:45 .  
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- Si riprende alle ore 11:05.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Di nuovo buongiorno. Prego i Signori Consiglieri di volersi accomodare, grazie, per poter 

procedere alle operazioni di verifica della presenza del numero legale in aula dopo la sospensione 

richiesta ed effettuata. Invito quindi nuovamente il Vice Segretario Generale, la Dottoressa Ventriglia, 

a procedere con l’appello per la verifica del numero legale in aula. Prego Dottoressa.  

 

Si dà atto che il Vice Segretario Generale, Dottoressa Ventriglia Daniela, procede ad 

effettuare l’appello nominale:  

 

VICE SEGR. GEN. DOTT.SSA VENTRIGLIA DANIELA  

C’è il numero legale.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

È presente il numero legale, riprendiamo quindi la seduta dopo la sospensione effettuata. Prima 

di riprendere con la discussione sull’argomento al riguardo voleva fare una breve precisazione, 

dichiarazione il nostro Sindaco. Prego Sindaco, a lei la parola.  

 

SINDACO COLETTA DAMIANO  

Aggiungo a quanto detto prima una cosa che abbiamo concordato durante la sospensione. Per 

avere maggiore contezza, maggiori informazioni, mi farò carico di convocare, di contattare un 

dirigente della società Autostrade affinché organizziamo un incontro, cui mi farebbe piacere che siano 

presenti in tutti i Consiglieri, in cui vengono illustrate in maniera un po’ più dettagliata lo stato dell’arte 

delle opere compensatorie. Quindi, ecco, prendo questo impegno e vedremo di organizzare questo 

incontro.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Ringrazio il Sindaco per questo intervento. Allora, dopo l’esame in aula avvenuto riguardo alla 

documentazione, le tavole nel progetto, torniamo all’origine. Quindi sono di nuovo a chiedere ai 

presentatori dell’atto integrativo e della richiesta di convocazione se ci vuole essere comunque una 

illustrazione. No. Allora andiamo direttamente in discussione sull’argomento, benissimo. Apriamo la 

fase della discussione. Cedo la parola al Consigliere Carnevale.  

 

CONS. CARNEVALE MASSIMILIANO  

Grazie Presidente. “Ne abbiamo elencati una ventina”, noi soggetto sottinteso, pronome 

personale di prima persona plurale, “abbiamo elencati”, passato prossimo del verbo elencare, termine 

più adatto sarebbe stato il presente anteriore, perché segnale che l’evento pur appartenendo al 

passato ha conseguenze nel presente, “ne” particella pronominale usata in sostituzione del 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   26.11.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 24 di 46 

 

   

 

dimostrativo di questi, questo, questa, queste, riferito ai bluff, “una ventina” complemento oggetto. 

Quindi, il noi pronome personale plurale di prima persona maschile ha come corrispondente alla prima 

persona singolare maschile il pronome io, perciò si usa come soggetto per sostituire il nome della 

persona che evidentemente fa parte dell’associazione, si usa il noi per intendere colui che parla, a 

meno che con una anomalia propria dei sovrani venga usato il plurale di maestà, quindi la prima 

persona plurale anziché singolare, cioè non dire io ma noi, come usano i papi, i re, talvolta i prefetti o 

in questo caso il nostro Sindaco. Cosa che rivelerebbe un uso inopportuno di questo plurale e che 

riuscirebbe umoristico per comuni mortali, tanto più se si professano democratici. Io questa premessa, 

Presidente, l’ho dovuta fare perché, come si dice, ogni promessa è un debito, e la volta scorsa io dissi 

chiaramente che avrei preso la registrazione delle dichiarazioni fatte dal Sindaco in occasione del 

Consiglio Comunale, dove usava proprio “Ne abbiamo elencati una ventina” e quando io, a seguito di 

questi “Ne abbiamo elencati una ventina”, feci riferimento all’associazione di cui lui giustamente 

riteneva di farne parte e di cui io ho evidenziato che almeno in un’occasione aveva svolto delle 

manifestazioni senza…, non senza le autorizzazioni, mi correggo, con il diniego, con il diniego 

dell’autorizzazione fatta dagli uffici preposti, sono stato accusato, anche offeso di non conoscere, non 

comprendere l’italiano. Quindi mi sono giustamente, non conoscendo l’italiano e non comprendendo 

l’italiano, affidato ad una professoressa e probabilmente siamo riusciti a venire a capo di quella 

situazione che, almeno per quanto mi riguarda è già la seconda volta che succede, è sicuramente 

sconveniente e poco adatta al ruolo istituzionale che si rappresenta. Però non voglio esasperare i temi 

su questa cosa Presidente, l’ho dovuto fare semplicemente per onor del vero, perché ritengo che oggi 

c’è un Consiglio Comunale che è estremamente importante, l’oggetto che oggi noi dobbiamo discutere 

di questo Consiglio Comunale, ossia l’autostrada Roma – Latina, con tutto quello che rappresenta, è 

un argomento che sicuramente impone una massima serenità e massimo coinvolgimento di tutte 

quante le forze politiche e non solo di questa nostra città. Ritengo all’uopo opportuno ricostruire un po’ 

quella che è stata anche la storia che ha portato a questa autostrada e in particolare dobbiamo 

ricordare che il progetto di cui oggi noi stiamo parlando concretamente nasce sotto la Giunta Storace, 

a seguito di una Conferenza di Servizi dove venne approvato quello che era il progetto definitivo così 

denominato “Corridoio tirrenico”, che era una autostrada di collegamento tra Fiumicino e Formia e 

avrebbe realizzato la bretella Cisterna – Campoverde, Campoverde – Cisterna. Tale progetto 

successivamente subì un ridimensionamento, laddove fu previsto che si sarebbe dovuto fermare a 

Terracina e fu modificato sostanzialmente il tracciato, laddove rispetto al progetto iniziale, che era 

distinto e distante rispetto all’attuale Pontina, per quasi tutta la sua interezza, veniva riportato nella 

sua sede attuale, evitando giustamente un insostenibile, eccessivo e probabilmente non necessario 

consumo di territorio e allo stesso tempo avrebbe salvaguardato tante aziende agricole. Ricordiamo 

che la gara d’appalto non veniva effettuata inizialmente, in quanto si riteneva sufficiente la procedura 

di selezione del socio privato della Regione nella società Arcea, a cui veniva affidata la progettazione 

e la realizzazione dell’opera. Successivamente, con la Giunta Marrazzo cambiano alcuni parametri, in 

particolare il tracciato veniva ridotto da Roma a Latina attraverso un ampliamento della Pontina che 

per l’86% ripercorreva lo stesso percorso, mentre da Latina a Terracina veniva semplicemente 

prevista la messa in sicurezza attraverso la realizzazione delle rotatorie, per evitare i rischi dei tanti 
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incroci a raso che c’erano e lo spartitraffico fra le due corsie. Il tratto da Campoverde veniva previsto 

completo fino a Valmontone, quindi non era più Campoverde - Cisterna ma era Campoverde – 

Valmontone, quindi con il tanto sospirato e auspicato collegamento fino all’autostrada. Veniva, come 

sappiamo, chiusa la società Arcea è prevista di conseguenza una gara d’appalto. Da ultimo, 

estremamente importante credo, per quanto riguarda questo Consiglio Comunale e quanto riguarda il 

nostro territorio, fu concordata la realizzazione della tangenziale nord est e il potenziamento di via 

Sabotino e qui ritengo opportuno e fondamentale richiamare quello che fu, credo uno o due Consigli 

Comunali nel 2008, furono Consigli Comunali molto, molto animati e fatti dopo un assiduo lavoro nelle 

Commissioni competenti, per cercare guarda, guarda proprio di trovare quelle opere compensative 

che poi giustamente, cioè, già dire opere compensative rispetto alla possibilità di vedere realizzata 

un’opera tanto importante e tanto strategica per il nostro territorio, quasi, quasi stride, ma la verità è 

che giustamente fu fatto un lavoro per cercare di approfittare, cogliere al volo quell’occasione e 

inserire all’interno di questa grande opera, di questa grande infrastruttura, una serie di opere che 

avrebbero ulteriormente migliorato sia l’innesto dell’autostrada rispetto al nostro territorio sia, 

giustamente, migliorare alcune situazioni infrastrutturali della nostra città. In particolare, rispetto a 

quello che ho detto prima, nei Consigli Comunali fu chiesto anche qualche cosa in più, che poi 

successivamente probabilmente non ha avuto riscontro, perché nel primo Consiglio Comunale fu 

chiesta la tangenziale nord est, anche la Strada Mare-Monti fu inserita e giustamente il potenziamento 

della Borgo Piave - Foce Verde, la famosa via Sabotino. Nel Consiglio invece del 2008 si cercò di 

inserire anche un collegamento viario che bypassasse il centro urbano di Latina e quindi il 

collegamento con il resto della provincia, la possibilità di poter raggiungere Roma con una viabilità 

alternativa, attraverso la realizzazione di complanari anche da Aprilia a Roma, oltre a soluzioni 

progettuali, senza pagamento di pedaggio. Cioè, tutta una serie di migliorie e, ripeto, tra virgolette, 

compensazioni che in qualche maniera si cercò di migliorare anche il sistema infrastrutturale e viario 

del nostro Comune. Da ultimo, riprendendo quella che è stata la storia, con la Presidente Polverini fu 

inserita anche la realizzazione della seconda bretella Tor de’ Cenci – Fiumicino. È bene ricordare che 

non fu soltanto opportunità politica che portò i Consigli Comunali e questo Consiglio Comunale ad 

esprimersi su quelle che dovevano essere o potevano essere queste soluzioni migliorative e/o 

compensative, ma del resto era espressamente previsto nell’articolo 165 del Decreto Legislativo 163 

del 2006, laddove dice che il consenso…, senza che faccio tutta la premessa, ma “il consenso ai fini 

dell’intesa sulla localizzazione dei Presidenti delle Regioni e delle province autonome interessate che 

si pronunceranno, si pronunceranno sentiti i Comuni nel cui territorio si realizza l’opera”. Questo 

perché? Io capisco che in quel caso fu opportunità e anche una previsione legislativa estremamente 

chiara, però anche in questo caso, caro Presidente, sarebbe stato opportuno che il Sindaco prima di 

prendere una decisione, una decisione o comunque fare delle dichiarazioni, come sono state fatte in 

premessa a quella che poi è stata la riunione, quello che è stato l’incontro con alcuni degli altri Sindaci 

interessati al tracciato, sarebbe stato opportuno coinvolgere questo Consiglio Comunale, sarebbe 

stato opportuno coinvolgere le Commissioni competenti, perché, ripeto, questo è un argomento che è 

strategicamente fondamentale come opera infrastrutturale più importante che forse speriamo e ci 

vogliamo verrà realizzata. E allora prima di sostenere alcune questioni che fra le altre cose stridevano 
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con una stessa volontà espressa a noi dal Consiglio Comunale come quello del 2008, ma da questo 

Consiglio Comunale, perché ci dobbiamo ricordare tutti quanti che nel luglio del 2016 questa assise si 

è espressa in merito all’autostrada, ha manifestato una volontà chiara, sia pur con i voti 

dell’opposizione e con due – tre, ora non ricordo chi, ma c’era stato due - tre Consiglieri di 

maggioranza che contrariamente a quello che decise la maggioranza si espressero favorevolmente 

all’opera, quindi la volontà anche qui già era formata. E anche i tentativi di trovare un momento di 

confronto sono stati vani, perché noi abbiamo fatto una richiesta esplicita, sottoscritta e protocollata 

per un Consiglio Comunale proprio per affrontare questo tema, per cercare di riportare l’attenzione su 

questo tema al centro del dibattito dell’aula consiliare e per cercare di trovare un ulteriore 

maggioranza ancora più larga su questi temi, però ricordo a me stesso che anche in quest’ultima 

occasione non c’è stata una volontà di questa maggioranza, che di fatto ha fatto mancare, ha fatto 

venir meno il numero legale e non si è potuto affrontare l’argomento. Allora, io mi sarei aspettato che 

così come è stato fatto dal Sindaco di Cisterna, che in maniera molto perspicace ci ha anticipato e 

immediatamente all’esito, purtroppo drammatico sotto un certo punto di vista, del Consiglio di Stato ha 

immediatamente convocato un Consiglio Comunale, coinvolgendo politici, coinvolgendo tutte le 

energie che partono dalle associazioni di categoria, agli ordini professionali, a tutte le persone che 

rimangono profondamente coinvolte in questo progetto, per cercare di dare e in maniera chiara far 

sentire la voce di quel Comune sull’opportunità o meno di perseguire in tutti i modi, in tutte le maniere 

la realizzazione di quest’opera. Ecco, io quello che comunque oggi devo sottolineare è la mancanza di 

questa Amministrazione, ancora una volta, di un confronto su temi così importanti. Qui non stiamo 

parlando del cambio del nome di una via, dove facciamo una, due, tre Commissioni. Qui stiamo 

parlando di un’opera che è fondamentale, è vitale per il nostro territorio. Quindi, questo doveva essere 

un argomento che doveva essere posto al centro dell’attenzione, perché se non realizziamo e non ci 

sarà data la possibilità di far finalmente vederla la luce a quest’opera, questo territorio sarà sempre più 

relegato in una posizione drammatica, sia per quanto riguarda l’aspetto aziendale sia per quanto 

riguarda la possibilità per le nostre imprese agricole, imprese farmaceutiche, così come i pendolari, la 

sicurezza. Cioè, se noi non ci colleghiamo realmente, non idealmente, al sistema viario autostradale 

l’economia di questa città è finita. L’altro giorno stavo parlando con un amico imprenditore e mi 

spiegava che per avere un piccolo pezzo che gli serviva per la sua produzione, laddove avesse fatto 

parte la sua azienda di una città in prossimità dell’autostrada gli costava neanche 300 Euro, fa fare 

quel trasporto apposta per venire qui gli è costato 3 mila Euro, 3 mila Euro. Se ragioniamo sui grandi 

numeri, cioè, ci rendiamo conto realmente cosa significa poter ragionare per un’azienda e quindi 

investire per un’azienda su questo territorio o continuare ad investire su questo territorio, con una 

differenza abissale come quella che abbiamo appena sottolineato. E a questo, purtroppo, le voci 

diciamo di…, i messaggi, le richieste da parte delle associazioni di categoria sono arrivate tutte le 

parti. Tutti si sono espressi affinché questo Consiglio Comunale prendesse finalmente atto 

dell’importanza e anche se oggi non è richiesto dal punto di vista di una Legge, di un articolo di Legge 

che espressamente lo richiede, ma noi con forza tutti insieme, tutti uniti dobbiamo far sentire la nostra 

voce e far sentire che noi la vogliamo. Noi vogliamo l’autostrada Roma – Latina, noi vogliamo la 

bretella Cisterna – Valmontone, noi vogliamo la bretella Tor de’ Cenci – Fiumicino. Noi vogliamo 
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quelle opere compensative. Noi vogliamo quelle opere compensative che tanto, tanto, tanto sono 

indispensabili per la nostra sopravvivenza. Allora finalmente, e però questo lo dico con grossa 

soddisfazione, solo questa mattina io ho percepito, ho percepito una volontà di iniziare questo 

percorso da parte in primis dell’Assessore, così come di diversi Consiglieri di maggioranza, che ho 

visto che in qualche maniera c’è, c’è, è arrivato, forse un po’ tardi? No. Ancora siamo in te… È arrivato 

però il momento in cui tutti quanti prendono coscienza dell’importanza di questa cosa. E allora io dico, 

se veramente è questo lo spirito io sono il primo a dire sediamoci immediatamente, riprendiamo tutti 

quei faldoni di carte, che prima l’Assessore ha fatto vedere essere presenti, convochiamo una 

persona come il Sindaco in apertura ha detto, che ci possa realmente far vedere se queste sono le 

opere compensative inserite all’interno del primo progetto, ma cerchiamo velocemente di trovare una 

sintesi per fare soltanto del bene a questa nostra città. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire al Consigliere Giri. Prego Consigliere.  

 

CONS. GIRI FRANCESCO 

Grazie Presidente. Buongiorno a tutti. Ringrazio il Consigliere Carnevale, perché comunque 

avendo fatto anche una cronistoria degli atti e dei momenti salienti, che poi ci hanno portato qua a 

discutere di questo tema, mi dà modo di fare in premessa un inquadramento sul tema del 

collegamento, diciamo, tra il nostro territorio e Roma. Allora, credo che il collegamento tra il territorio di 

Latina, perché poi non possiamo parlare solo di Latina Comune, ma comunque della provincia Pontina 

e Roma e quindi il traffico autostradale, sostanzialmente vada a toccare due temi, abbiamo due 

problemi enormi: uno è quello della sicurezza e l’altro è quello dell’efficienza del collegamento stesso. 

Noi di Latina Bene Comune riteniamo, e in questa direzione va l’emendamento che abbiamo proposto, 

che le opere strategiche ed essenziali per garantire quindi sia sicurezza che efficienza a questo 

collegamento siano sostanzialmente le due bretelle, ovvero la Campoverde - Cisterna Valmontone e 

la Tor de’ Cenci – Fiumicino, poiché la sola realizzazione del tratto autostradale Latina - Roma 

andrebbe sì ad avere un impatto significativo sulla sicurezza di questo spostamento, il quale lo si 

sarebbe potuto ottenere anche con la sola messa in sicurezza della Pontina, ma se non venissero 

realizzate queste due bretelle l’impatto sull’efficienza sarebbe pressoché nullo, poiché riconosciamo 

come strategico da un punto di vista diciamo dell’industria e quindi dell’impresa la necessità di avere 

un collegamento con il grande traffico autostradale, quindi parlo dell’Autosole, il quale si realizza con 

la bretella Campoverde - Cisterna Valmontone. Questa è la nostra opera strategica, quella che 

consentirà a questo territorio di uscire da quest’isolamento che fondamentalmente ci descrive un po’ 

come una sorta di appendice, una sorta di enclave di un territorio completamente isolato e localizzato 

solo geograficamente in prossimità di Roma, perché, come appunto diceva il Consigliere che mi ha 

preceduto, la concorrenzialità delle nostre aziende deve essere supportata e sostenuta anche da una 

logistica che sia efficiente, efficace e che consenta quindi alle aziende presenti sul nostro territorio di 

essere competitive e questo adesso non è chiaramente assicurato. Io credo che questa occasione 

non debba vederci protagonisti di un dibattito sul tema autostrada sì autostrada no, perché non è 
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questo che siamo chiamati a fare. Credo che siamo tutti nella massima parte d’accordo che risulti 

essere un’opera strategica e al punto in cui siamo arrivati non siamo chiamati ad esprimere la nostra 

contrarietà rispetto all’opera. È chiaro che se dovessimo fare numerosi passi indietro penso che ad 

occhio più accorto la messa in sicurezza della Pontina e la realizzazione delle bretelle potessero 

ottenere lo stesso risultato che ci prefiggiamo di ottenere con questa opera, tuttavia non è appunto 

questo il punto all’ordine del giorno. Credo che invece bisognerebbe sfruttare questo momento di 

riflessione per fare una riflessione a tutto tondo, a 360 gradi, sul nostro territorio, sulle potenzialità di 

sviluppo che questa infrastruttura ci consentirà e su come, diciamo, incanalare le energie di un 

territorio intero alla ricerca di solchi vocazionali che il territorio stesso ha e ancora oggi non ha 

pienamente espresso. Qui non mi riferisco solo chiaramente alle potenzialità dell’impresa e 

dell’industria, ma anche ad una potenziale vocazione turistica, che non solo Latina come Comune ma 

Latina come espressione, come capofila di un territorio più ampio ha e questa infrastruttura forse 

finalmente gli consentirà di iniziare a lavorare di concerto, e qua veramente mi auguro che le varie 

forze politiche del territorio siano concordi nel lavorare insieme, per garantire lo sviluppo più fecondo 

possibile. Un altro tema molto importante da sollevare, e il nostro emendamento lo richiama, è quello 

relativo ai tempi di realizzazione, infatti noi chiediamo, attraverso il nostro emendamento, che si possa 

considerare l’opportunità dell’inizio contestuale dei lavori, del tratto autostradale Roma - Latina e al 

contempo dei due allacci delle due bretelle, perché, scusate se mi ripeto, siamo assolutamente 

convinti che siano quelle le opere strategiche per il territorio e non possiamo permetterci quindi di 

aspettare decenni affinché siano realizzate. Detto questo, un’ultima appendice per quanto riguarda il 

tema dei lavoratori pendolari, un tema che sono sicuro è caro a tutte le forze politiche presenti in 

questa assise e che dobbiamo caldeggiare, perché l’agevolazione tariffaria sui pedaggi autostradali 

per quanto riguarda i lavoratori pendolari nel 2018 non è presente nel bilancio dello Stato, lo era fino 

all’anno scorso e deve essere reintrodotta. Grazie Presidente.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Giri. A seguire la parola al Consigliere Tassi, prego.  

 

CONS. TASSI OLIVIER  

Grazie Presidente. Ovviamente interventi prima del Presidente della Commissione Trasporti 

fino…, il primo Presidente della Commissione Trasporti, Consigliere Giri, con cui abbiamo condiviso 

riflessioni su questo importante tema, e l’attuale Presidente della Commissione Trasporti, il 

sottoscritto, si basano proprio su queste valutazioni. Io più che valutazioni di ordine…, di opportunità 

diciamo anche dal punto di vista politico, su cui credo che ormai non ci sia molto da aggiungere, se 

non il fatto che ognuno di noi può avere ovviamente un’impostazione diversa rispetto al tema generale 

della mobilità, ma io farò più un intervento di carattere tecnico, anche per comprendere meglio il 

momento in cui noi ci troviamo e l’attenzione che dobbiamo porre ad alcuni temi importanti per poterla 

realizzare quest’opera, perché se noi andiamo a scorrere appunto il percorso soltanto per arrivare al 

progetto definitivo, al finanziamento di quest’opera, è un percorso che dura più di 15 anni. In 15 anni 

tra l’altro il nostro territorio, ma il territorio in generale si è trasformato, purtroppo noi soffriamo di una 
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pianificazione della mobilità, della logistica a livello regionale ma anche a livello nazionale, soprattutto 

con temi che, come vediamo anche in questo caso, richiedono lunghi tempi di realizzazione e di 

progettazione, quindi è importante cercare di mantenere una linea di coerenza dal punto di vista 

proprio anche di realizzazione dell’opera, perché un’opera del genere è come una circolazione 

sanguigna, se noi non interveniamo anche nell’intorno di questa importante arteria rischiamo di 

collassare tutto quello che è intorno; se noi oggi facessimo soltanto la Roma - Latina faremmo in 20 

minuti il tratto da Borgo Piave a Pomezia e poi a Pomezia ci troviamo l’imbuto per entrare a Roma, 

così come oggi lo troviamo. Quindi, alla base diciamo delle riflessioni che abbiamo fatto c’è 

sicuramente la valutazione che quest’opera dopo un lunghissimo percorso è finalmente ad un punto di 

svolta e quindi sarebbe veramente irresponsabile, credo, ricominciare tutto daccapo, altri 15 anni, 

senza dotare questa provincia, ma anche non solo questa provincia, diciamo questa regione di questa 

importante infrastruttura, anche perché, come sottolineava prima il Consigliere Giri, questa 

infrastruttura risponde a diversi obiettivi, obiettivi di carattere logistico, il trasporto merci, obiettivi di 

carattere…, di pendolarismo, quindi comunque persone che si spostano per motivi di lavoro e poi un 

obiettivo anche di carattere turistico in maniera stagionale, nella fattispecie per noi, per quanto 

riguarda lo sviluppo del turismo della nostra marina, ma non solo della nostra. Quindi gli obiettivi ci 

sono, sono tutti importanti, sono tutti condivisi, proprio in un momento di grande crisi della nostra 

economia, per poter pensare al futuro dei nostri giovani, dobbiamo fare il possibile per favorire lo 

sviluppo economico di questo paese, sicuramente rispettando tutti i vincoli che devono essere 

rispettati, così come l’opera in fase di progettazione ha passato, diciamo, le varie valutazioni di 

impatto. È chiaro che in un paese in cui purtroppo si costruisce un po’ così, in maniera disordinata, se 

vogliamo usare questo termine, è chiaro che ogni volta che si pensa di costruire un’infrastruttura 

inevitabilmente si ha un impatto su un territorio e quindi è chiaro che si comprendono anche le ragioni 

di chi, poi, comunque verrà interessato da quest’opera e che ovviamente dovremmo tenere in 

considerazione e questo sarà sicuramente un aspetto molto delicato della realizzazione. Tornando 

invece all’aspetto più tecnico, io ebbi modo di affrontare questo problema quando ricevetti l’incarico 

per quanto riguardava lo studio di prefattibilità dell’aeroporto, in cui chiaramente anche in quel caso la 

parte logistica basava proprio le considerazioni sulla realizzazione di infrastrutture viarie che 

accompagnano la realizzazione dell’aeroporto e c’era il tema sicuramente della Cisterna – 

Valmontone, che da tutti gli imprenditori, da tutto il tessuto economico viene considerata un’opera 

fondamentale di collegamento con la rete autostradale, ma è anche un tema di, in generale, 

raggiungibilità delle infrastrutture autostradali anche per il traffico privato, quindi da questo punto di 

vista sicuramente quella è un’opera importantissima. Altrettanto importante è la bretella che dovrebbe 

collegare con la Roma – Fiumicino, noi sappiamo bene che l’aeroporto, nelle valutazioni economiche 

che vengono fatte, la vicinanza all’aeroporto, la raggiungibilità dell’aeroporto è uno dei fattori su cui le 

grandi imprese multinazionali basano le loro scelte. Se noi vogliamo attrarre qui, nella nostra 

provincia, delle aziende multinazionali, che fanno per esempio logistica, come è successo a Rieti, e lo 

sappiamo l’investimento fatto per quanto riguarda la logistica internazionale, allo stesso modo noi 

dobbiamo garantire l’accessibilità sia alla rete autostradale, sia agli aeroporti. Noi abbiamo a Latina 

anche la fortuna di avere comunque la ferrovia, che può essere collegata anche questa, quindi 
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diciamo che è veramente una grande opportunità per questo territorio. Da un punto di vista della 

realizzazione è chiaro che sappiamo che le durate saranno differenti, così come prima illustrato il 

progetto per quanto riguarda la Roma - Latina prevede essenzialmente una sovrapposizione, quindi 

probabilmente con un impatto anche in termini, diciamo, di realizzazione meno importante per quanto 

riguarda invece sia la bretella in alto, quella che collega la Roma – Fiumicino, che invece dovrà 

attraversare dei territori fortemente antropizzati e quindi con un problema di tracciato non banale. Allo 

stesso modo Cisterna – Valmontone, che anche se più breve rispetto alla Roma - Latina ha comunque 

anche quella un intervento, invece, da un punto di vista realizzativo molto più complesso, perché 

attraversa comunque su un tracciato che ancora è tutto quanto da fare, quindi lì sicuramente i tempi e 

anche gli impegni non saranno gli stessi della Roma - Latina ed è per questo che noi esprimiamo una 

posizione per cui bisogna dare priorità a questi interventi di collegamento, perché altrimenti rischiamo 

semplicemente di rendere veloce lo spostamento tra Pomezia e Borgo Piave e poi ritrovarci con un 

imbuto sia da una parte che dall’altra, anzi, se facciamo l’autostrada rischierebbe di peggiorare la 

situazione, perché a quel punto ci troveremmo come un’autostrada che si strozza e che siccome porta 

molti più veicoli, a velocità maggiore, rischiamo di fare veramente più un danno che un valore. Quindi 

è importantissimo, proprio in termini ingegneristici, di costruire la rete che fa defluire correttamente il 

traffico, quindi le tangenziali, sia quella nord-est, sia quella che dà sbocco al mare, anche quelle sono 

importanti e per questo noi vogliamo dare un’indicazione in questo senso di priorità rispetto alla 

realizzazione di alcune opere, altrimenti rischieremo di avere un’opera che non solo non risolve il 

problema, ma, anzi, per certi versi rischia addirittura di amplificare i problemi di circolazione che ci 

sono oggi, perché comunque è chiaro che l’obiettivo è arrivare a Roma, così come in arrivo l’obiettivo 

è quello di entrare poi e spesso di superare Latina, quindi importantissimo che ci sia un sistema che 

non collassi su Latina una parte del traffico ma gli permetta di superare Latina e di andare anche 

verso il sud della provincia. Un ultimo tema, che già è stato toccato anche dal Consigliere Giri, che 

riguarda invece il pendolarismo e sicuramente su quello bisognerà fare anche lì una riflessione per 

proporre delle soluzioni. Sicuramente il fatto che le agevolazioni non siano state, diciamo, rifinanziate 

per il 2018 al momento crea un problema, però è uno strumento, tanto non credo che al 2019 avremo 

l’autostrada già pronta, però, diciamo, è sicuramente un tema da porre all’attenzione. A questo 

potremmo sicuramente aggiungere invece, che è una cosa più difficile da realizzare, una integrazione 

anche con il trasporto pubblico, nel senso di dare maggiore possibilità a coloro che vogliono 

comunque passare dal mezzo privato al mezzo pubblico la possibilità di avere dei trasporti diretti, a 

questo punto verso Roma, più frequenti ed in questo modo realizzare quello che è il progetto di 

mobilità sostenibile e cioè comunque favorire il più possibile l’utilizzo del mezzo pubblico rispetto a 

quello privato. Mentre invece, chiaramente, per quanto riguarda la logistica e quindi come giustamente 

ricordava anche il Sindaco, la Cisterna - Valmontone rappresenta un’opera fondamentale per dare il 

giusto livello di servizio alle aziende del territorio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliare Tassi. A seguire il Consigliere Bellini, prego Consigliere.  
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CONS. BELLINI DARIO  

Se poi c’è qualche Consigliere dell’opposizione, ci vogliamo alternare, io cedo volentieri la 

parola, però non è usanza, di solito, appunto, infilare tre interventi dei Consiglieri di maggioranza, però 

su questo tema è bene ribadire, perché forse è bene anche ripetere qual è la posizione di questo 

gruppo. La fotografia attuale, che noi tutti subiamo da sempre, di questa città è di un isolamento 

rispetto alla rete viaria di un certo peso del paese. Siamo isolati ed è inutile negarlo, è così da troppo 

tempo. Questa città, la seconda città del Lazio merita di essere collegata alla rete viaria del paese. La 

fotografia attuale è una fotografia nella quale un progetto approvato e che ha iniziato il suo iter 15 anni 

fa sta in questa fase, ci sono ancora delle possibilità che si possa chiudere questo iter, nonostante, 

come purtroppo spesso accade nel nostro paese, ci siano dei blocchi di ordine giuridico, non scendo 

nel giudizio dei blocchi chiaramente, però un iter attuativo, ed è uno dei mali del paese, anche questo 

è abbastanza chiaro a tutti, che per raggiungere, appunto, la realizzazione di un’opera del genere 

serve troppo tempo in questo paese e di questo ne soffre tutta l’Italia. Detto questo, la fotografia 

attuale anche in questa situazione è che l’iter attuativo di questo progetto che da 15 anni è in ballo 

potrebbe chiudersi. Con la situazione attuale la maggioranza di questa consiliatura si trova di fronte un 

progetto che ha e conserva e non nega che ci siano al suo interno delle criticità, ma che di fatto 

potrebbe permettere, se realizzato nella sua interezza, di togliere dall’isolamento questa città, quindi 

noi saremmo sconsiderati se non avessimo ben chiara questa fotografia. E di questa fotografia noi ci 

facciamo carico, perché al nostro interno ovviamente ci sono molte posizioni, ma c’è anche una 

posizione di buon senso che non ci può permettere in questa fase di dire questo progetto deve 

ricominciare, non saremo noi a dirlo, perché? Perché comunque c’è la causa di forza maggiore, 

togliere la città dall’isolamento, ci sono dei però e di qui prima di andare, però, ad analizzare i però 

volevo anche raccontare qualche altra cosa, in questi mesi - perché sarebbe ingeneroso non farlo - 

dopo quel voto del luglio del 2016 la nostra Amministrazione non è stata in finestra, anzi ha preso quel 

voto e ha cercato di portare avanti, anche chiaramente a nome del Consiglio Comunale, di seguire 

l’iter, di capire che cosa stesse facendo, proprio come avevamo dichiarato noi stessi Consiglieri in 

quel consesso, ovvero che volevamo capire qual era il progetto, che criticità c’erano, approfondire. 

Questo l’abbiamo fatto ovviamente alla luce del sole, ci sono stati molti incontri con per esempio i 

Sindaci delle aree interessate, ci sono stati incontri con la società Autostrade del Lazio, questo per 

approfondire chiaramente e in questi incontri sono state evidenziate quelle criticità di cui sopra. Certo, 

se dovessimo ripartire oggi, potendo incidere sulla progettazione di un progetto, quindi con un 

progetto diciamo definitivamente questo attuale, chiuso, archiviato, beh, ovviamente ci metteremmo a 

proporre delle soluzioni alternative a quello che è oggi il progetto che si sta, si vuole realizzare, perché 

evidentemente c’è una maggioranza diversa, ma anche perché noi tutti abbiamo preso coscienza che 

non è il traffico veicolare privato che può risolvere realmente tutti i problemi di mobilità del paese. 

Quindi, per esempio, una proposta che ci sentiremmo di fare se si dovesse ripartire da zero sarebbe 

la messa in sicurezza della Pontina, di tutta la Pontina chiaramente, proporremmo di pensare di 

realizzare all’interno del percorso della Pontina una linea ferroviaria, perché no, per alleggerire quel 

tratto, perché crediamo nel trasporto pubblico, perché crediamo nel trasporto pubblico. Se fosse 

possibile ripartire noi ripartiremmo dal primo degli interventi che ci collegherebbe a quella via 
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importante, fondamentale, quell’arteria del paese fondamentale che è la A1 e quindi realizzando 

inizialmente la Cisterna – Valmontone, che andrebbe ad incidere sul traffico veicolare pesante e non 

poco su quella Pontina, che adesso è caricata all’inverosimile e quindi alleggerendola del 30%. Però, 

il dato di fatto ed il buon senso ci portano, portano questa maggioranza oggi nel qui ed ora, qui ed ora 

dipinge quella situazione che tutti noi abbiamo già evidenziato, anche i Consiglieri colleghi 

dell’opposizione, e per questo che cosa ha inteso fare questa maggioranza, fotografare l’attuale, 

cercare di migliorare il migliorabile e l’abbiamo fatto con questi emendamenti, che speriamo i colleghi 

dell’opposizione vogliano votare insieme a noi, per migliorare la loro proposta, ovvero l’importanza di 

realizzare contestualmente tutte le opere che vengono definite secondarie ma che secondarie non 

sono, perché realmente se noi non realizzassimo fin da subito la Tor de’ Cenci, A12 noi 

aumenteremmo non poco quell’effetto imbuto arrivati a Tor de’ Cenci una volta imboccata l’autostrada. 

La seconda bretella, fondamentale, chiaramente è la Cisterna – Valmontone, fondamentali sarebbero 

le agevolazioni tariffarie per i pendolari, perché sappiamo che chiaramente per un pendolare 15 Euro 

al giorno di pedaggio autostradale è una cifra per molti insostenibile, chiederemmo a gran voce di 

potenziare da parte di Cotral e di FS…, chiediamo quindi nel nostro emendamento il potenziamento 

del trasporto pubblico nella tratta Latina – Roma. Queste le cose di buon senso che questa 

maggioranza chiede rispetto ad una fotografia attuale che non ci può vedere contrari ad un’opera il cui 

iter è iniziato 15 anni fa e che potrebbe ancora oggi essere finalmente realizzata. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Bellini. A seguire la parola alla Consigliera Celentano.  

 

CONS. CELENTANO MATILDE ELEONORA  

Grazie Presidente per la parola, un saluto a tutta l’aula. Allora, che l’autostrada Roma - Latina 

sia un’opera strategica e dovrebbe rappresentare una priorità per ogni Amministrazione, anche 

soprattutto per quella di Latina, città capoluogo tra Roma e Napoli, mi auguro che oggi con questo 

dibattito si possa trovare un utile convergenza per un più rapido superamento dell’impasse dovuto al 

pronunciamento del Consiglio di Stato del 13 settembre 2018, che ha rimesso in discussione la gara 

però non il progetto. L’autostrada Roma - Latina infatti è il primo lotto di 3, di un più ampio progetto 

infrastrutturale finanziato dal CIPE, motivo per cui è impensabile stralciare una parte dei fondi per 

andare a finanziare opere diverse dai lotti del progetto, proseguire su questa strada sarebbe ripartire 

da zero e questo non è accettabile oggi. Le aziende chiudono per isolamento e qualcuno invece di 

favorire l’economia cavalca l’ostruzionismo a questa opera strategica. Il progetto nel suo complesso 

prevede tre lotti dicevo, che sono l’autostrada Roma – Latina, la bretella Cisterna - Valmontone e 

anche il collegamento Spinaceto – Fiumicino, essi hanno una logica anche nella loro consequenzialità 

della loro realizzazione, in base al quale il CIPE deliberò il finanziamento. C’è un aspetto che però 

viene spesso trascurato, che riguarda soprattutto la nostra città l’opera compensativa, un’altra 

importante infrastruttura strategica consistente nella realizzazione della tangenziale nord-est prevista 

nel Piano regolatore, che consente il collegamento da Latina Nord alla Pontina subito dopo Borgo San 

Michele, scavalcando Borgo Podgora e Borgo Carso. All’altezza di Latina l’attuale tracciato della 
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Pontina taglia in due i quartieri Nuova Latina e Nascosa e negli anni abbiamo pianto abbastanza morti 

per non sperare in una nuova tangenziale che sposti il traffico veloce da questi due nostri quartieri 

popolosi. Rinunciare all’autostrada significa anche rinunciare a questa tangenziale, che ritengo molto 

importante proprio per Latina. La sentenza del Consiglio di Stato rallenta il progetto però non lo 

boccia, possiamo recuperarlo dalle lettere di invito, come ha detto anche il Presidente della Regione 

Lazio, e realizzarlo in house. Il Comune di Latina non ha competenza in merito dell’iter, ma ha la 

responsabilità politica di promuovere o bocciare questo percorso strategico per uscire dall’isolamento 

e creare nuove condizioni di rilancio dell’economia. Noi oggi qui dobbiamo tutti quanti, maggioranza e 

minoranza, allearci, fare un patto trasversale per portare a compimento questa importantissima 

infrastruttura. Dobbiamo affermare con un documento unitario che siamo tutti d’accordo, ce lo 

chiedono i cittadini che rappresentiamo in quest’aula, ce lo chiedano gli operatori economici ce lo 

chiedono le associazioni di categoria che li rappresentano. Io, visto che gli altri problemi della Pontina, 

gli aspetti tecnici, commerciali sono stati già affrontati da altri Consiglieri, vorrei soffermarmi in 

particolar modo sul problema della sicurezza che secondo me è un nodo importante di questa strada 

Pontina, in quanto una cosa urgente che serve è il potenziamento dell’attuale carreggiata e soprattutto 

la realizzazione di una corsia di emergenza, ecco, proprio il progetto dell’autostrada Roma - Latina 

prevede per l’80% questo, l’allargamento della strada con tre corsie e finalmente sulla Pontina una 

corsia d’emergenza, tranne un breve tratto deviato all’altezza di Aprilia e Pomezia, perché lungo 

l’attuale tracciato non c’è margine di allargarsi. La Pontina, volevo soffermarmi proprio sul problema 

della sicurezza, è tra le 10 strade più pericolose d’Italia, non per niente viene definita strada killer, è 

estesa per 109 chilometri, abbiamo una media di 330 incidenti l’anno, 100 morti l’anno, 600 feriti 

l’anno, strada molto trafficata e la possibilità di sinistri aumenta proprio in maniera esponenziale nel 

periodo estivo, quando da Roma i turisti vanno nei luoghi di vacanza San Felice e Terracina. Nei 

verbali di Polizia viene fatto notare come non ci sia un manto stradale adeguato, in alcuni tratti, con la 

copertura del catrame a freddo. A causa delle condizioni atmosferiche il catrame si sgretola, creando 

dei solchi nel manto stradale pericolosissimi per i motociclisti, perché creano dei binari che possono 

portare fuori strada le due ruote. Mancano in alcuni tratti i delineatori di margine e l’eccessiva 

vegetazione finisce per coprire i segnali stradali, i new jersey sono inesistenti, i guardrail accartocciati, 

l’asfalto in continuo disfacimento, la segnaletica usurata, danneggiata, coperta da vegetazione e a 

volte inesistente. L’articolo 32 della Costituzione dice che lo Stato deve tutelare lo stato di salute di 

ogni singolo individuo come interesse della collettività, inoltre ci deve essere un integrazione tra 

politiche della sicurezza stradale e politiche della salute, con importanti effetti sulla collettività. Gli 

incidenti stradali possono essere considerati proprio un’emergenza sanitaria e il problema deve 

essere affrontato in maniera radicale, infatti uno degli obiettivi principali dell’Organizzazione Mondiale 

della Sanità per i prossimi anni è quello di ridurre drasticamente la mortalità e la disabilità 

conseguente ad incidenti stradali. Gli interventi di prevenzione riguardano soprattutto gli stili di vita, 

l’uso corretto dei dispositivi di sicurezza, maggiori controlli per chi guida con l’uso del telefonino, infatti 

la maggior parte degli incidenti che avvengono ultimamente avvengono proprio perché si usa il 

telefonino durante la guida e anche qui dovrebbe nascere proprio una campagna nazionale di 

sensibilizzazione, perché imperversano i social, come per esempio un social che va molto fra i 
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giovani, che si chiama Instagram, dove personaggi del mondo dello spettacolo, persone sportive, 

giocatori fanno vedere che si mettono alla guida parlando al cellulare, i giovani che li seguono su 

questo social, che va molto di moda proprio fra i ragazzi, li imitano, invece proprio con queste persone 

del mondo dello spettacolo bisognerebbe scoraggiare questi comportamenti scorretti, che possono 

anche indurre a comportamenti sbagliati nei nostri giovani. Oppure la guida sotto l’effetto dell’alcol, di 

droghe e di psicofarmaci, promozione di comportamenti di guida sicura. Molto importante è anche il 

rafforzamento dei servizi del 118, in modo che possano intervenire in tempi più rapidi, infatti è 

fondamentale la presenza della corsia di emergenza, finalmente, era indispensabile, perché così ha 

modo il 118 di arrivare prima nel luogo del sinistro, ma anche un rafforzamento dei Pronti Soccorso 

degli ospedali limitrofi, affinché possono subito intervenire nelle lesioni gravi e nei traumi cranio-

encefalici con conseguenze invalidanti. Quindi, da come ho detto, il discorso della Pontina è 

strettamente legato con il discorso della sanità e della sicurezza stradale. Lei, Sindaco, prima di un 

Sindaco è un medico e soprattutto un cardiologo, come abbiamo visto, anche in Consiglio Comunale, 

in caso di arresto cardiaco come è fondamentale l’uso del defribillatore, del DEA e come è 

indispensabile intervenire prima, così anche in caso di incidenti stradali, in caso di traumi cranico 

encefalici è fondamentale intervenire in tempi rapidi, per prevenire conseguenze invalidanti gravi o 

addirittura irreversibili, senza considerare il fatto che gli incidenti hanno dei grandi costi a livello 

sociale e sanitario. Qui ho una statistica degli incidenti stradali, il trauma cranico encefalico è la prima 

causa di morte proprio nei giovani tra i 20 e i 40 anni e rappresenta un problema non solo per la 

società, che si vede privata di un componente giovane, ma per tutta la società. La maggior parte dei 

sinistri che avvengono nella Pontina provocano dei traumi cranico encefalici, dovuti proprio al fatto che 

l’encefalo sbatte ripetutamente nella scatola cranica, per fortuna non sono tutti gravissimi, perché ce 

ne sono di intensità lieve, media e grave. Quelli gravi portano a grave disabilità, in quanto possono 

portare ad un’alterazione delle funzioni celebrali, dell’attenzione, della memoria, ad un’alterazione 

delle funzioni motorie e anche ad un’alterazione delle funzioni emozionali. Io ho qui una statistica, che 

è stata fatta proprio a livello europeo, che su 1000 pazienti a sei mesi di distanza dal trauma cranico 

encefalico il 31% era deceduto, il 3% è in stato vegetativo, il 16% gravemente disabile, il 20% 

moderatamente disabile e il 31% con un recupero funzionale. Per il recupero funzionale dei traumi 

cranico encefalici serve anche un anno di riabilitazione, io ho seguito delle statistiche dei centri 

riabilitativi del capoluogo, che sono la Fondazione Don Gnocchi, il Villa Fulvia, il Santa Lucia, dove 

portano le persone dopo che hanno avuto un incidente sulla Pontina con conseguenze di trauma 

encefalico, per riabilitare una persona con riabilitazione intensiva ci vuole da un anno ad un anno e 

mezzo e i costi sono dai 500 ai mille Euro al giorno, quindi molte volte riparare, mettere in sicurezza 

una strada costa meno che riabilitare una persona affetta da un incidente con trauma cranico 

encefalico. Inoltre, dopo un primo anno di riabilitazione da ricoverato, il paziente dovrà essere 

riabilitato in altri setting riabilitativi, che possono essere ambulatoriali, ex articolo 26, day hospital con 

altri costi, un costo di riabilitazione a livello regionale viene 525 Euro al giorno, quindi vi dico quanto è 

importante in questo caso la prevenzione. Per quanto riguarda il trauma cranico encefalico l’80% nei 

centri riabilitativi, ho fatto una ricerca, sono dovuti ad incidenti stradali e gli incidenti stradali per il 60% 

sono dovuti da strade proprio malmesse, da strade non messe in sicurezza. Da qui, allora, abbiamo 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   26.11.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 35 di 46 

 

   

 

tutti i figli, abbiamo tutti i nipoti, abbiamo fratelli più piccoli, sappiamo benissimo che i giovani di Latina 

il fine settimana vanno tutti a Roma, vanno al cinema Space, vanno alle discoteche, io penso che qua 

ci dobbiamo mettere tutti anche una mano sulla coscienza, oltre che le altre motivazioni che sono 

state ampiamente illustrate prima, per la sicurezza dei nostri figli questa è un’opera fondamentale che 

va fatta al più presto. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Celentano. Non ho nessuno iscritto a parlare, quindi chiedo se ci sono 

interventi ulteriori da parte dei Consiglieri. Prima il Consigliere Calandrini, poi il Consigliere Tiero.  

 

CONS. CALANDRINI NICOLA  

Grazie Presidente. Io sarò abbastanza breve, perché ho detto già in premessa che dopo gli 

emendamenti che ho visionato, subito dopo l’inizio del Consiglio, mi sono reso conto che oggi, forse, 

per la prima volta c’era unità di intenti da parte di tutto il Consiglio Comunale, anche perché 

ascoltando anche gli interventi di tutti i Consiglieri Comunali, sia di maggioranza che di opposizione, 

capisco che per la prima volta in quest’aula dopo due anni e mezzo, quindi a metà consiliatura, ci 

troviamo d’accordo rispetto a quella che è un’opera strategica per il nostro territorio e quindi, ecco, 

invito anche la maggioranza ad essere più sensibile quando trattiamo temi di questa portata, anche 

perché questo non sarà l’unico tema, ne abbiamo altri, alcuni cenni li ha fatti il Consigliere Tassi, ma 

ne potremmo fare altri rispetto a quello che può essere lo sviluppo della nostra città, ma più in 

generale della nostra provincia. Io penso che una prima considerazione che volevo fare è chiarire e 

confermare ciò che è stato già detto, che questa infrastruttura, io non parlerò della Roma - Latina 

perché sennò rischiamo di cadere poi in inganno, parliamo di infrastruttura generale, perché questa 

infrastruttura prevede più cose, che sono tutte collegate l’una all’altra, ma se dovessi idealmente 

pensare ad una priorità, che potesse essere l’unica priorità e questo già l’ho detto in passato, 

idealmente la priorità assoluta per questa nostra provincia sarebbe la bretella Campoverde – Cisterna 

Valmontone, perché hanno detto bene i Consiglieri di maggioranza e di opposizione, questa bretella 

per noi sarebbe la soluzione a tutti i problemi, perché noi faremmo 10 chilometri, entreremmo in un 

raccordo autostradale e potremmo raggiungere Parigi o Berlino senza attraversare un impianto 

semaforico. Voi pensate solo a questa immagine, di entrare tra 15 minuti in una infrastruttura ed 

uscire dopo 10 ore, dopo 15 ore in una capitale europea, questo perché, diceva bene il Consigliere 

Giri, l’Autosole è l’unico corridoio europeo che oggi esiste e che ci collega in tutta Europa. Questo è il 

motivo per cui noi dovremmo, e ha ragione il Sindaco quando ha tentato, chiaramente non è possibile 

farlo Sindaco, lo ha detto anche lei, però evidentemente dal punto di vista ideale la priorità assoluta, 

egoisticamente, per questa nostra provincia è la bretella Campoverde – Cisterna Valmontone. Quindi, 

questa infrastruttura non è una variabile che può essere sostituita da nulla, per cui ci dobbiamo 

credere tutti, tutti quanti insieme, perché più ci crediamo, più stimoliamo e più saremo veloci 

nell’attuazione di questa opera, che sarà l’asse portante di un modello di sviluppo dell’intera provincia 

Pontina. Io mi volevo aggiungere al Sindaco quando inizialmente, nella fase iniziale del Consiglio ha 

espresso la solidarietà agli altri Sindaci del nostro territorio Pontinia, Sabaudia, San Felice, tutti i 
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Comuni che ieri sono stati allagati da questi forti temporali, ma in particolare anche al Sindaco di 

Terracina che forse, purtroppo, registra l’ennesima perdita di vite umane, perché non sappiamo 

ancora se il disperso è stato trovato, ma più passano le ore, più sarà difficile pensare di trovare in vita 

un nostro concittadino di questa provincia, quindi esprimiamo massima solidarietà ai nostri Sindaci, in 

particolare al Sindaco di Terracina. E quindi dicevo questo per dire qual è l’ulteriore considerazione, 

dicevamo prima il problema della messa in sicurezza, che deve comunque essere presente da parte 

nostra per quanto riguarda la Pontina attuale, perché su questo dobbiamo essere chiari, questa 

infrastruttura ragionerà nel medio lungo periodo e quindi ragioniamo a dieci anni per poter sperare di 

avere un’infrastruttura e quindi dobbiamo tener presente che l’Ammirazione Comunale deve spingere, 

Sindaco, fortemente affinché, a prescindere dall’infrastruttura, si possa pensare di mettere in 

sicurezza, alla luce anche degli ultimi avvenimenti di ieri, che ci hanno visto in qualche modo 

protagonisti, per cui la messa in sicurezza… Tra qualche tempo, penso qualcosa tipo un mese, ci sarà 

un passaggio di competenze per quanto riguarda questa strada regionale, che diventerà strada 

nazionale, perché verrà presa in carico dall’ANAS e quindi noi che siamo un Comune importante, che 

siamo il secondo Comune di questa regione, quindi il primo se escludiamo Roma, ci dobbiamo far 

sentire Sindaco, perché è chiaro, i 3 milioni di Euro non bastano, perché la messa in sicurezza di che 

cosa parliamo? Parliamo di segnaletica orizzontale, di segnaletica verticale e dell’asfalto che bisogna 

rifare in tratti importanti, al netto di quello che è successo ieri per quanto riguarda, diciamo, la frana, 

non so che cosa ci sia stato, questo smottamento che chiaramente va verificato su tutta l’arteria che 

collega Roma fino al sud estremo della provincia. Per cui, ecco, questo è un tema, Sindaco, su cui 

dobbiamo lavorare in parallelo, quindi guai a dimenticarci del fatto che da domani mattina dobbiamo 

sensibilizzare, dobbiamo fare di più per essere da stimolo affinché si parta, alla luce anche di quello 

che è accaduto ieri io penso che ci sia anche da parte del Presidente della Regione Lazio questa volta 

una maggiore sensibilità a dare maggiore spinta a questa messa in sicurezza, che ormai non può più 

essere rimandata per nessun motivo. Quindi, dicevo, i tempi, i tempi a questo momento noi 

dobbiamo…, io non entro nel merito tecnico di chi deve fare cosa, perché noi abbiamo un tema che è 

il tema del Ministero delle Infrastrutture, perché noi sappiamo che è il Ministero che deve indicare 

quali sono i percorsi da fare per ripartire dopo tutto il meccanismo che si è messo in moto e tutta la 

burocrazia e tutti i ricorsi che ci sono stati su quest’opera, quindi non siamo noi a decidere. Noi 

sappiamo che ci sono varie possibilità, perché si parla di una eventualità di poter proseguire sulla gara 

nei prossimi due anni, perché c’è la possibilità del vincolo preordinato all’esproprio, per cui avremmo 

altri due anni di tempo, che presumo però siano pochi per poter pensare di partire attraverso una gara 

d’appalto, ma io non entro nel merito di questa storia, perché abbiamo gli enti preposti che debbono, 

in qualche modo, fare una scelta, che sia la scelta migliore, che sia la scelta fatta utilizzando il buon 

senso e la diligenza del padre di famiglia, perché questa provincia è una provincia che sta morendo. 

Noi abbiamo l’esigenza pressante di avere questa infrastruttura e quindi dobbiamo essere…, in 

qualche modo dobbiamo sollecitare gli enti, in particolare la Regione, affinché si attivi nel minor tempo 

possibile per decidere qual è la strada migliore da portare avanti con il Mistero delle Infrastrutture. 

Volevo anche sottolineare che le stagioni politiche si evolvono e mutano anche un po’ in relazione a 

quello che sta accadendo in Europa e alla stagione del no a qualsiasi costo, che si portava avanti fino 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   26.11.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 37 di 46 

 

   

 

a qualche tempo fa sulle opere, oggi si sta sostituendo una cultura del fare. Abbiamo visto a Torino 

poco più di un mese o forse meno di un mese fa, dove 40 mila persone vanno in piazza in modo 

spontaneo, in modo autonomo, senza simboli di partito e chiedono al Sindaco di Torino di attivarsi per 

cambiare opinione rispetto a quella scelta che aveva fatto negli anni precedenti. E questo sta 

accadendo anche con il nostro Governo nazionale, perché abbiamo visto sulle grandi infrastrutture, 

che tra l’altro stanno mettendo anche non dico in crisi il Governo, ma, insomma, dove c’è una forte 

contrapposizione, un grosso confronto per quanto riguarda importanti opere pubbliche. Abbiamo visto 

la Puglia, il gasdotto, dove hanno stracciato tessere di partito nelle ultime settimane, perché 

giustamente il Governo, nel momento in cui guida processi politici per la propria nazione, deve fare i 

conti con lo sviluppo e con i propri concittadini e quindi decide di tornare indietro e quindi si decide di 

andare avanti sul gasdotto che collega l’Albania, la Grecia alla provincia di Lecce e la TAV, dove si 

valuta benefici – costi, per valutare se è il caso o meno di ripartire, per ridare un senso anche a quel 

tipo di infrastruttura. Questo per dire che siamo in un tema di più ampio respiro, dove non siamo isolati 

come provincia, perché diciamo che stiamo facendo cose che non sono d’attualità, sono d’attualità 

con il tema regionale, nazionale e addirittura europeo. Quindi, Sindaco, crediamoci, non abbiamo 

nessun tipo di tentennamento, perché io gliel’ho detto in apertura, non vuole essere polemica, perché 

oggi è un Consiglio molto tranquillo, quindi non sarò io certo a fare polemica, però, ecco, quella fase 

iniziale dove lei disse: “A titolo personale dico alcune cose”, però poi lei esprime, giustamente, 

dicendo che c'è stato probabilmente anche qualche difetto di comunicazione sulle cose che lei ha 

detto, quindi io prendo atto e mi fermo ad oggi, cristallizzando questa posizione chiara del nostro atto 

integrativo, degli emendamenti della maggioranza, che chiaramente sono emendamenti che vanno 

nella giusta direzione, quindi rafforzano i concetti che noi avevamo già nella nostra testa e quindi non 

c'è assolutamente nessun problema nel valutare positivamente tutta l’azione che abbiamo messo in 

campo come Amministrazione Comunale. Quindi saremo favorevoli agli emendamenti, saremo 

favorevoli all’atto integrativo, speriamo di fare veloci, perché io alle 13:30 debbo andare via, come 

qualche altro Consigliere, vorrei votare questo atto integrativo, quindi chiedo cortesemente ai 

Consiglieri se possono insieme accelerare per chiudere e votare insomma. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire al Consigliere Tiero. Prego Consigliere.  

 

CONS. TIERO RAIMONDO  

Grazie Presidente. Brevemente, io voglio intanto partire da un concetto penso molto 

elementare, scontato, e penso che sia opinione diffusa, che Latina e il suo territorio, ma l’intera 

provincia, il suo sistema produttivo, per recuperare capacità competitiva, per conseguire gli obiettivi di 

consolidamento e crescita, necessita che si intervenga su quelle carenze la cui rimozione risulta 

essere requisito fondamentale per poter utilizzare appieno le grandi risorse del nostro territorio. E 

proprio, diciamo così, in questa ottica rientra sicuramente una necessaria ed adeguata crescita delle 

dotazioni infrastrutturali, nonché l’esigenza imprescindibile di una rete viaria che sia capace di 

garantire sicurezza ed infrastrutture adeguate, così da impedire, per quanto possibile, a quello che 
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diceva la Consigliera Celentano, il ripetersi di tragici e luttuosi incidenti stradali. Lo sappiamo tutti, lo 

abbiamo detto almeno negli interventi che ho sentito, ma penso sia scontato, è assodata la assoluta 

insufficienza delle nostre attuali infrastrutture viarie e pertanto vi deve essere un’adeguata crescita, 

come dicevo prima, delle dotazioni infrastrutturali. Proprio questo, come dicevano anche gli altri 

Consiglieri, Tassi e lo stesso Bellini, da agevolare sia i collegamenti interni all’area Pontina sia con 

l’esterno, in quanto rivestono un’importanza cruciale nei collegamenti nord sud. E quindi proprio in 

questa ottica il superamento delle carenze presenti è l’esigenza prioritaria, che non può più essere 

differita, proprio perché al momento vi è l’impossibilità per il nostro sistema produttivo di riacquistare la 

necessaria competitività, che proprio si può avere riaprendo il nostro sistema produttivo alla capacità 

di confrontarsi con i sistemi forti nazionali, internazionali. Pertanto questo progetto adesso…, per 

quanto ci riguarda, come abbiamo specificato nell’atto integrativo, noi siamo per la continuazione del 

progetto, chiamiamolo corridoio tirrenico, chiamiamolo Roma - Latina già predisposto e, dicevo, il 

progetto porta con sé la filosofia di un collegamento dalla terra Pontina con le grandi linee di 

comunicazione nazionali ed estere. Non si può pensare che la realizzazione di una infrastruttura di 

comunicazione di tale importanza non abbia comportato in questi anni un confronto anche articolato. 

Voi avete vissuto la problematica solamente negli ultimi due anni. Voglio fare così una breve 

cronistoria, qui abbiamo un bel malloppo che allora fu predisposto dall’Ufficio Grandi Opere 

Infrastrutture del settore di staff del Sindaco Zaccheo, che per la verità si fece promotore, come sta 

facendo anche il Sindaco Coletta, per carità, si fece promotore di una serie di incontri, proprio per 

redigere al meglio e dare, come dire, quelle indicazioni per redigere al meglio il progetto. E dicevo che 

questo progetto parte dal lontano 28 novembre 2003, quando alla Regione Lazio era Presidente 

Storace, avviò le procedure per l’approvazione del progetto preliminare relativo ad alcuni interventi 

infrastrutturali appunto sul territorio regionale e tra questi c’era, appunto, il famoso corridoio tirrenico 

meridionale, il cui tracciato partiva da Roma sino all’estremo sud della nostra provincia. In quegli anni 

proprio fu istituito, quindi con questo voglio dire che stata una approfondita analisi della tematica, non 

solo tra gli amministratori e i Sindaci dei territori coinvolti, ma di tutte le forze sociali, dei sindacati, 

della Confagricoltura di tutti. Qui ci sono tantissimi verbali che, come dire, fanno riferimento a quello 

che sto dicendo. In quegli anni, dicevo, fu istituito da parte dei Sindaci interessati, su mandato della 

Regione Lazio, un tavolo tecnico di concertazione, che era coordinato dal Sindaco del Comune 

capoluogo, dal Sindaco Zaccheo, che aveva il compito, diciamo così, di recepire tutte le istanze degli 

enti territoriali e di tutte le rappresentanze sociali, produttive, sindacali, proprio al fine, insieme, di 

individuare delle soluzioni che salvaguardassero al massimo le aree produttive agricole, 

essenzialmente, e al tempo stesso di consentire la migliore accessibilità nelle zone dell’Agro Pontino, 

che erano, come abbiamo appurato, fortemente penalizzate da un, diciamo così, marcato isolamento 

rispetto alle direttrici nazionali di mobilità che erano interessate al tracciato. Diciamo che, alla luce di 

questo tavolo tecnico, furono proposti degli interventi migliorativi, che in qualche modo, e su questo 

convengo fortemente e sono soddisfatto anch’io della condivisione che c’è stata da parte anche della 

maggioranza rispetto all’atto integrativo che abbiamo proposto, per quanto mi riguarda anche le 

stesse integrazioni proposte da LBC sono condivisibilissime, per carità. E queste integrazioni, 

ribadisco, furono discusse già in quel tavolo tecnico, basta guardare gli atti presenti e quindi, dicevo, 
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avevano il compito di recepire tutte le istanze degli enti territoriali e di tutte le rappresentanze sociali e 

produttive, al fine proprio di individuare delle soluzioni che salvaguardassero le aree produttive 

agricole. Alla luce proprio delle risultanze furono proposti degli interventi migliorativi e modificativi al 

progetto iniziale, che tenessero conto, ad esempio, di ridurre al minimo le conseguenze sociali ed 

economiche dell’impatto che avrebbero avuto le procedure espropriative, proprio per quanto riguarda 

essenzialmente col comparto agricolo industriale, a seguito della realizzazione dei due interventi, 

quello, appunto, del corridoio tirrenico e quello dello svincolo della Cisterna – Valmontone. Quindi la 

progettazione ha tenuto conto un po’, diciamo così, della sensibilità dei paesaggi che venivano 

attraversati, della loro capacità di sopportare tali infrastrutture, senza che la loro identità risultasse 

offesa e compromessa, quindi c’è stata, diciamo così, già da allora un’attenta analisi su come 

salvaguardare ambiente e produzione agricola. Quindi quest’opera in qualche modo bisogna che si 

dica, anche se è scontato, deve essere uno strumento per un rilancio dei prodotti della nostra terra, 

faccio riferimento a tutte le produzioni che abbiamo in quelle zone, cisterne, il kiwi, l’olio, le mele che 

sono ad altissimo livello qualitativo e quantitativo; quindi quest’opera è uno strumento indispensabile 

per il rilancio economico. Diciamo che come è stato detto, concludo, come è stato detto da più di 

qualche Consigliere ovviamente noi siamo per la continuazione di questo progetto, perché, ribadisco, 

è stato studiato, analizzato lungamente, anche a livello procedurale, ovviamente e su questo penso 

che il Sindaco sia d’accordo, nel frattempo dobbiamo tutti insieme fare un lavoro sinergico, 

maggioranza e opposizione, a tutti i livelli, Regione, Governo, a tutti i livelli per far sì che 

nell’immediato venga messa adeguatamente in sicurezza la Pontina. Anzi, io propongo quanto prima 

di fare proprio un Consiglio monotematico, dove l’Amministrazione all’unanimità dia, come dire, un 

indirizzo ben preciso, potrà servire a niente, a ben poco, però dia un indirizzo ben preciso alle autorità, 

affinché nell’immediato anziché 3 milioni di Euro, che serviranno, come diceva Nicola, probabilmente 

a mettere in sicurezza a livello di cartellonistica, di strisce, eccetera, in maniera adeguata, appunto, la 

strada, in attesa che si definisca un po’ questa questione del progetto, con l’augurio e l’auspicio che ci 

sia, come dire, una continuazione da parte degli enti preposti.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliere Tiero. La parola alla Consigliera Aramini.  

 

CONS. ARAMINI MARINA 

Grazie Presidente. Io vorrei iniziare con una sorta di premessa che all’apparenza sembra 

scollegata, ma in realtà secondo me non lo è. Come è dimostrato chiaramente dalla delibera sulla 

informatizzazione del Comune di Latina, di stamattina, questa Amministrazione ancora una volta 

investe energie e fondi più per intervenire, quindi ancora una volta, sull’invisibile ambito dell’efficienza 

della macchina amministrativa, da cui si ricava naturalmente efficacia. La macchina amministrativa 

che abbiamo ereditato infatti risulta sottostimata, è sotto gli occhi di tutti, rispetto all’ordinario ma 

soprattutto allo straordinario che la cattiva gestione dei lustri precedenti ha accumulato pesantemente, 

tanto da decidere di rivedere gli obiettivi del PEG, quasi a dire tutte queste problematicità esulano da 

un normale lavoro ordinario e nell’esplicitare gli obiettivi se ne dovrà tenere conto. Ci tenevo a 
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precisarlo per rimarcare come la narrazione del “Non state facendo niente” sia del tutto fuorviante, ma 

anche per alcuni aspetti della questione che stiamo discutendo ora, infatti il punto all’ordine del giorno 

non è scollegato al discorso dell’efficienza di una pubblica amministrazione, viste le vicissitudini del 

bando e delle gare, no ultimo l’accoglimento del ricorso del gruppo Impregilo Salini, un colosso 

mondiale, da parte del Consiglio di Stato. Una gara ritenuta illegittima, quando nel nostro Comune da 

quando c’è questa Amministrazione abbiamo assistito, sin d’ora, si intende, a lodevoli vittorie da parte 

di chi metteva in discussione il lavoro effettuato nei bandi e nelle gare, anche con aspre battaglie, 

come il caso del bando dei servizi sociali, che stanno rilanciando addirittura un innovativo modo di 

gestione della cosa pubblica ovvero la coprogettazione e mi risulta ancora non ben compresa da una 

sospettosa opposizione, che evidentemente viaggia con schemi mentali, possiamo dire, ammuffiti o 

desueti. Detto questo, la storia di questa infrastruttura ha risentito e risente e secondo molti risentirà di 

atti amministrativi non legittimi, che hanno pesantemente segnato la sua storia, quindi l’efficienza di 

una pubblica amministrazione non è certo sganciata dall’efficacia e dai prodotti documentali che 

appunto emana. Al punto in cui siamo ci sono scarse possibilità di incidere su scelte specifiche del 

maxi progetto tra il poco condiviso e il molto problematico, misti alla dilatazione dei tempi che hanno 

modificato il territorio interessato, sensibilità culturali e realtà economiche, dicevamo inizia intorno 

all’inizio degli anni 2000, in 18 anni la realtà cambia anche fisionomia. Per alcuni è una devastante 

opera, per altri uno strumento di sviluppo, a distanza di tanti anni possiamo dire che le infrastrutture…, 

non si può essere contrari ad ogni infrastruttura e che le infrastrutture sono anche importanti. Forse ad 

oggi, dopo aver galleggiato fra onde diverse, penso sia utile, lo dicevano anche alcuni colleghi, la 

Cisterna – Valmontone, la tangenziale nord, che elimina la scissura dei quartieri Q4, Q5 e ridà vita a 

Borgo Isonzo, un borgo diciamo sventrato dalla Pontina stesso e praticamente sparito. Questo è un 

argomento strategicamente importante, anche per coloro che l’hanno proposta, poiché comunque 

l’ardore espresso verso quest’opera, come tutte le opere infrastrutturali, scatena le perplessità delle 

persone. Doveva essere posto al centro dell’attenzione per l’economia di questa città, dice qualcuno 

con ardore, ma per le altre città non interessa? Cioè, magari tutto il progetto ognuno guarda al proprio 

orticello, anche questo, secondo me, è una cosa da evitare. Forse è un progetto nato, mal proseguito 

e peggio andato. Noi vogliamo la bretella, cioè, noi pensiamo che sia fondamentale la bretella Tor de’ 

Cenci – Fiumicino, ma la gente di quei posti la vuole? Perché leggiamo che comunque lì la 

popolazione si è triplicata nel tempo e questa infrastruttura non la vogliono. L’unica strada percorribile 

è dare appoggio all’iniziativa e partecipare in tutte le sedi istituzionali, come abbiamo scritto 

nell’emendamento, preposte, per cercare di garantire, come diceva il Consigliere Giri, sicurezza ed 

efficienza ed uscire da un isolamento fisico e logistico citato anche da altri, pertanto non una cambiale 

in bianco, ma uno strumento di attenzione - questo progetto - per le realtà produttive esistenti, per i 

pendolari, come diceva il collega Tassi, per lo sviluppo economico e turistico di tutta la realtà. Non 

siamo chiamati ad esprimere in modo demagogico un sì o un no, con affermazioni retoriche e 

propagandistiche, che non interessano proprio a nessuno, ma secondo me siamo chiamati a vigilare 

attentamente sulla realizzazione dell’opera. Ben venga un convegno che illustri i pro e i contro del 

progetto complessivo e invito l’opposizione a non abbracciarlo in modo ceco, come fa qualcuno, viste 

le grandi e numerose criticità sollevate in questi anni da associazioni, popolazioni e aziende. Noi 
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chiediamo, ci aggiungiamo al coro di chi chiede l’immediata messa in sicurezza di tutta la Pontina, 

oltre i 3 milioni di Euro presumibilmente stanziati, visto il dramma di ieri, che ha tristemente 

rappresentato la tragica realtà strutturale di una strada pericolosissima. Ricordiamo che, tra l’altro, 

questo progetto non interessa la parte…, interessa più la parte sud della Pontina, dunque una 

trasversalità richiesta qui, in questa sede, da vari Consiglieri, una trasversalità di intenti ma per vigilare 

sulla tempistica, prima le bretelle, come si diceva, come esponevano appunto i miei colleghi di 

maggioranza, dei vari tratti, quindi la tempistica di apertura cantiere dei vari tratti e sugli impatti 

specifici sui centri urbani o produttivi. Questa è l’unità di intenti che ci vuole, anche evidenziati appunto 

nell’emendamento proposto, perché, tra l’altro, non risulta affatto che il nuovo tragitto della Roma - Tor 

de’ Cenci praticamente Borgo Piave coincida col vecchio tragitto per l’80%, ma molto molto di meno, 

quindi l’impatto potrebbe essere anche molto molto di più. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

La parola a seguire al Consigliere Leotta. Prego Consigliere.  

 

CONS. LEOTTA ANTONINO  

Grazie Presidente. Io forse vado un pochino fuori tema, ma non tanto, relativamente a quanto è 

stato detto già dai colleghi in precedenza e mi pare di poter rilevare un coro unanime rispetto ai tempi 

di realizzazione e ho apprezzato quello che ha detto Nicola Calandrini, dicendo che stiamo parlando di 

un progetto a medio lungo termine, mentre abbiamo delle urgenze che sono da tutti rilevate e 

purtroppo oggi, a maggior ragione dopo l’evento di ieri, insomma, su questa Pontina c’è scappato 

l’ennesimo…, no l’ennesimo disperso, per adesso l’ennesimo disperso, poiché però nell’atto 

integrativo leggo, in maniera forse poco felice, che la stessa strada risulta essere pericolosa a causa 

di moltissime incidenti, vorrei invertire almeno l’ordine dei fattori qua, perché i moltissimi incidenti sono 

causa di una strada che è pericolosa, non è esattamente al contrario e non si può definire pericolosa 

una strada perché ci sono tanti incidenti, è esattamente il contrario. Allora, io raccolgo questo invito a 

lavorare per quanto riguarda la messa in sicurezza della strada di cui stiamo trattando, ma vado oltre, 

noi abbiamo bisogno, oggi come oggi, e visti anche gli eventi recenti, di un monitoraggio della 

salvaguardia dei versanti già delle colline. Abbiamo bisogno urgente di un assetto idrogeologico del 

territorio, che è diventato ormai ineludibile e di fondamentale importanza. Nel mese di ottobre e 

novembre si contano già 4 miliardi di danni per il maltempo, nella nostra provincia, nel nostro territorio 

oggi oltre a prevenire ulteriori disastri bisogna intervenire sul corretto uso del territorio, il suo 

mantenimento e la sua manutenzione, che è diventata ormai non più rinviabile, è una manutenzione 

che non si può chiamare più ordinaria, perché è venuta a mancare negli anni precedenti, è diventata 

una manutenzione straordinaria. Per noi la manutenzione straordinaria del territorio e dell’assetto 

idrogeologico di questo territorio diventa anche volano dell’occupazione perché gli investimenti sul 

territorio, piuttosto che sulle grandi opere, porterebbero e favorirebbero l’innalzamento dei livelli 

occupazionali. In buona sostanza non abbiamo bisogno di ulteriori strutture e infrastrutture, 

basterebbe la normale manutenzione del fondo stradale, i relativi accessori, gli svincoli, ma soprattutto 

servirebbero, oggi come oggi, la cura delle scoline, delle barriere frangivento e di tutti i canali che 
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sono otturati, sia per la cattiva manutenzione sia per l’inciviltà dei nostri vicini di casa o di concittadini. 

Il Consorzio della Bonifica, la Provincia dovrebbero intervenire ovviamente per pulire e per mondare 

tutti i canali e tutti gli accessori che farebbero scorrere le acque in modo diverso e più favorevole. La 

prevenzione del rischio idrogeologico diventa ormai urgente, la manutenzione dei versanti, la difesa 

del suolo, il ruolo della vegetazione stessa, la sistemazione agraria delle colline non sono più rinviabili 

per dare a questo territorio lo sviluppo, lo sviluppo che tutti noi ci auguriamo. Volevo fare anche un 

ragionamento sui tempi. I tempi sono i seguenti: Borgo Piave - Spinaceto uguale 30 minuti, ad una 

media di 80 - 90 chilometri all’ora, con l’autostrada questi tempi si ridurrebbero a 20 minuti, 

nonostante questa riduzione di 10 minuti l’ingombro e il tappo che si viene a creare attorno al raccordo 

è inevitabile, si anticipa soltanto di una decina di minuti. La fila subito dopo Pomezia sarà la stessa e 

soprattutto sarà gravata da una viabilità più veloce da una parte ma anche più numerosa ovviamente, 

arrivano più veicoli che non adesso. Un’ultima osservazione la vorrei fare sulla utilità, allora, noi 

abbiamo detto che questa arteria è indispensabile, perché completerebbe il corridoio tirrenico a partire 

dal sud della provincia, a partire da Terracina, bene, siamo certi, e questa cosa la pongo come 

domanda a tutti noi, siamo certi che questa opera non sia un bypass per il sud della provincia? Non 

potrebbe verificarsi il fatto che, grazie all’autostrada e grazie alla velocità con cui si attraversa Latina, 

si favoriscono le città di Sabaudia, San Felice, Terracina per quanto riguardo l'aspetto turistico? Senza 

risolvere alcunché riguardo alle aziende agricole, alle aziende farmaceutiche del territorio. È una 

domanda, è un punto interrogativo che lascio. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Leotta. La parola alla Consigliera Zuliani. Prego consigliera.  

 

CONS. ZULIANI NICOLETTA 

Grazie Presidente. Io colgo e accolgo l’invito del Consigliere Calandrini rispetto alla brevità, 

perché quello che oggi credo che noi dobbiamo tutti riconoscere è che Latina oggi è più forte, questa 

comunione di intenti, questa unità che oggi abbiamo trovato attorno a questo tema, dopo un percorso 

che ciascuno ha fatto e che ha comportato magari diversi ragionamenti e tempi diversi per arrivare 

alla stessa conclusione, è un momento a mio avviso importante e che ci rafforza moltissimo all’interno 

del territorio più vasto, che è quello della Regione Lazio ma anche quello italiano. Sono indubbi i 

pericoli, le difficoltà, certificate da morti e da tantissimi incidenti che la Consigliera Celentano ha così 

bene elencato e ha così ben documentato, per non arrivare ad una conclusione come questa, cioè 

raggiungere l’unanimità rispetto anche a tutte le proposte che sono state fatte e a tutte le varie 

integrazioni, emendamenti e subemendamenti, che mi trovano come Partito Democratico favorevole. 

Quello che voglio semplicemente ricordare è che tutte le opere che noi facciamo a servizio di una 

comunità impattano il territorio sempre e comunque. L’antropizzazione è sempre qualcosa a sfavore 

della natura, è sempre qualcosa a sfavore dell’equilibrio che noi vorremmo mantenere su questa 

nostra madre terra. Il problema però è riuscire non solo ad essere il meno impattanti possibili, ma 

anche riuscire a compensare le ferite che noi riusciamo a dare, semplicemente perché noi esistiamo. 

Ora, il nostro esistere oggi è fortemente spinto nella direzione della produttività, che non è altro che un 
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servizio alla collettività, quindi non vediamo la produttività soltanto come un qualcosa che danneggia, 

vediamolo come un qualcosa che tende al benessere di una collettività, ad un benessere che poi crea 

anche una maggiore ricerca rispetto all’equilibrio che noi dobbiamo trovare con il nostro ambiente. Noi 

vediamo quanto paesi, diciamo così, che possono vantare delle buone prassi si siano fatti carico di 

una serie di scelte che sono anche molto dure, che sono molto dure. Io adesso penso ad esempio 

all’Olanda, pensiamo a quanto l’Olanda abbia investito decenni fa negli inceneritori, eppure è un 

paese che si può annoverare tra quelli che sono più attenti all’ambiente, certo andranno poi tutti 

riconvertiti, però è stato un paese che c’ha visto lungo, adesso stanno anche loro cercando di arrivare 

ai rifiuti zero, però il passo coraggioso l’hanno fatto. E io credo che noi oggi, anche se con un po’ di 

ritardo, stiamo facendo un passo coraggioso, se non altro perché ci vediamo, come dire, tutti concordi 

nel portare avanti e nel dare forza ad una proposta che speriamo sia il meno impattante possibile e 

speriamo che abbia opere di compensazione che siano, come dire, sul piatto della bilancia riescano a 

compensare la ferita che una opera così impattante porta sul nostro territorio, però dall’altra parte, 

ecco, andiamo verso la compensazione, andiamo a vedere come noi possiamo compensare, perché 

la modernità e il fatto stesso che noi esistiamo ed insistiamo su un territorio non devono toglierci 

l’ambizione di poter avanzare in termini tecnologici, ma anche e parimenti in termini di compensazione 

sul nostro territorio. Quindi io mi esprimo e qui faccio anche la mia dichiarazione di voto, mi esprimo 

favorevolmente rispetto ai subemendamenti all’integrazione e alla Mozione che oggi presenta questo 

Consiglio Comunale. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Zuliani. Al momento non ho iscritto nessun altro a parlare. Chiedo se ci sono 

interventi ulteriori su questa cosa. Prego Consigliere Calvi.  

 

CONS. CALVI ALESSANDRO 

Grazie Presidente, sarò breve, perché credo che gli interventi dei colleghi, sia dalla parte 

tecnica, sia dalla parte politica amministrativa, mi trova e ci trova…, in questa fase politica anche 

delicata, per questa grande opera che verrà realizzata, speriamo, su questo territorio. È chiaro che sia 

indispensabile, è indispensabile fare anche delle riflessioni di carattere politico sul ruolo della città di 

Latina che dovrebbe avere nell’ambito della regione Lazio, perché oggi dobbiamo discutere di questo, 

rispetto oltre che questa grande opera che avrà una ricaduta, ci auguriamo un po’ tutti, ma dobbiamo 

capire fino in fondo se questa città debba avere all’interno della regione Lazio un ruolo centrale o un 

ruolo marginale, rispetto anche al problema di avere vicino una città come Roma capitale e di riflesso 

anche tutto quelli che sono magari i contributi in ambiti diversi di questa Amministrazione, dal sociale, 

ai lavori pubblici, alle startup, all’innovazione, alle grandi opere. Io credo che sia necessario che il 

Consiglio Comunale di Latina, dove ad oggi, ripeto, ci trova…, credo gran parte del Consiglio 

Comunale è d’accordo sulla realizzazione della Roma – Latina, chiaramente un’opera così impattante 

è chiaro che pone al centro delle criticità, che mi auguro che possano essere anche, così, risolte o 

diciamo arginate rispetto a delle problematiche che vengono sollevate in questo dibattito della Roma – 

Latina, però non ci dobbiamo dimenticare assolutamente che la città capoluogo merita qualcosa di più 



                                                                                                                                                               Consiglio Comunale di Latina 

                                                                                                                                                                                   26.11.2018 

  

  

Verbale  redatto da: Stenotype Emilia S.r.l.                                                                                            Pagina 44 di 46 

 

   

 

rispetto all’attuale situazione che abbiamo. È inutile, è innegabile che abbiamo delle difficoltà da un 

punto di vista strutturale, da un punto di vista della viabilità, di questo ne dobbiamo essere coscienti e 

dobbiamo tener conto di quelle che sono oggi, comunque, tutta una serie di attività imprenditoriali che 

ricadono sul territorio e dobbiamo sapere ascoltare tutti, anche con voce e posizioni diverse, per 

capire se là dove ci sono delle necessità possiamo, come dire, andare incontro o limare quel tipo di 

difficoltà che ci vengono sottoposte, così come avvenne, se non ricordo male, l’11 luglio del 2017 mi 

sembra nella stanza De Pasquale, se non ricordo male. Facemmo una riunione sempre sulla Roma – 

Latina, nell’ambito dell’Amministrazione Comunale di Latina, dove una serie di elementi emersero, 

anche di criticità rispetto a quello che era il progetto e credo che sia buona cosa che un ulteriore 

incontro rispetto alle ultime riunioni che sono avvenute proprio in ambito comunale, quindi di circa una 

settimana fa se non ricordo male, grossomodo…, magari invitare tutti coloro che ancora oggi magari 

hanno quella criticità nel capire o nel voler mettere in evidenza qual è il progetto della Roma – Latina, 

credo che ancora oggi dobbiamo avere il buon senso di fare parte integrante coloro che anche oggi 

hanno una voce dissonante rispetto alla realizzazione di una grande opera di questo genere. Però io 

mi vorrei soffermare, Sindaco, vede io oggi credo che sia un aspetto importante, dove tutto il Consiglio 

Comunale o gran parte del Consiglio Comunale abbia deciso, comunque a distanza di due anni, di 

prendere una posizione ancora più forte rispetto al passato, perché questo è incontrovertibile, che, 

diciamo, c’erano in questi due anni passati comunque dei punti di riflessione su questo grande 

progetto e c’erano anche delle difficoltà all’interno, così come è avvenuto nel Consiglio Comunale a 

luglio del 2016, se non ricordo male ci furono anche delle posizioni diverse nella votazione dell’ordine 

del giorno che l’opposizione presentò. È importante oggi venire, come dire, tra virgolette, a dama di 

una unità di intenti da parte della maggioranza e dell’opposizione e andare in quello che sarà, ci 

auguriamo tutti, magari il buon fine di un progetto che riteniamo indispensabile, da un punto di vista 

sia economico che da un punto di vista anche lavorativo, che possa dare un contributo di rinascita di 

questo territorio. Però io volevo mettere anche una evidenza, purtroppo, rispetto a quello che è 

accaduto ieri, e poi, se siamo d’accordo magari ne potremmo fare anche un ordine del giorno, questo 

lo valuteremo insieme, il problema dei Consorzi di Bonifica. Noi sappiamo bene che, purtroppo, ci 

sono periodi dove gli stessi dipendenti da oltre…, in alcuni periodi per oltre sei mesi non sono stati 

pagati e il ruolo centrale che oggi, rispetto al cambiamento climatico, debbono assumere e dovremmo 

fare, probabilmente con grande forza, fare un ordine del giorno o fare un Consiglio monotematico, non 

so quale potrebbe essere, questo lo valutiamo tutti insieme, di rilanciare il tema dei Consorzi di 

Bonifica rispetto anche alle ultime questioni che sono accadute, non ultimo quello di ieri, purtroppo, 

che ha visto un cittadino di Terracina in questo momento disperso e ci auguriamo tutti che magari 

questa situazione si possa evolvere in maniera positiva. E quindi di dare maggior forza al Consorzio di 

Bonifica, quindi con maggiori risorse, dare la possibilità agli operatori di poter lavorare con criterio, con 

la possibilità di poter spendere, perché vedo che la difficoltà che hanno in questo momento sono le 

risorse economiche che la Regione oggi dà ai Consorzi di Bonifica e quindi credo che sia cosa buona 

che, tutti quanti insieme, ci possiamo eventualmente esprimere nella direzione di dare forza ai 

Consorzi di Bonifica e magari la realtà che è accaduta ieri l’avremmo…, tutti insieme, insieme al 

Consorzio di Bonifica, magari arginare quel tipo di difficoltà e chiaramente capire che diventano 
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centrali rispetto a tutti quei problemi di ricaduta che abbiamo sulla provincia di Latina. Quindi io invito 

maggioranza ed opposizione anche a fare una riflessione, Sindaco, chiaramente rispetto al ruolo dei 

Consorzi di Bonifica, proprio perché ci sono tantissime persone, tantissime famiglie e tantissime, come 

dire, difficoltà al’'interno del Consorzio di Bonifica e proprio di rilanciarli nel ruolo centrale, che 

meritano in tutti i servizi che hanno fatto in questi anni… Poi decidiamo, ripeto, quale potrebbe essere 

o una Mozione, un ordine del giorno, non so quale potrebbe essere lo strumento migliore, per dar 

forza e rilanciare il ruolo del Consorzio di Bonifica. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a lei Consigliere Calvi. La parola alla Consigliera Mobili. Prego.  

 

CONS. MOBILI LUISA  

Grazie Presidente. Grazie a tutti. Io vorrei dirvi una cosa, una osservazione, giovedì scorso 

sono andata all’assemblea nazionale della Rete Città Sane, in quanto delegata, e lì c’erano tutti i 

rappresentanti delle città italiane, ma c’erano anche danesi, inglesi, e mi rifaccio, poi, a quanto detto 

anche dalla Consigliera Zuliani, in realtà che di che cosa si è parlato? Si è parlato di salute, si è 

parlato di salute e di ambiente. L’Europa che cosa si dice, l’Europa ci dice che in realtà dobbiamo…, 

l’ambiente intanto… e poi anche da medico insomma, c’erano diversi colleghi, l’ambiente è ormai la 

causa…, l’80% delle malattie sono dovute all’ambiente e l’Europa ci dice che in realtà il trasporto su 

ruote va ridotto o comunque va razionalizzato e sicuramente non va incentivato. Qual è la causa 

principale di malattia? È la produzione di CO2. Sappiamo che i cambiamenti climatici sono gran parte 

dovuti a questi. Abbiamo il dovere di diminuire la produzione di CO2 del 45% entro il 2030, rispetto a 

quanto prodotto nel 2010 e – è un’utopia forse - dovrebbe essere azzerata entro il 2050. Quindi io vi 

dico va benissimo questo progetto, ora lo dobbiamo seguire, ma lo dobbiamo seguire e credo che sia 

un impegno, un impegno imprescindibile, perché l’emergenza climatica si fa sentire, ieri sera stavamo 

con Marina con alcuni ragazzi, ragazzi di 25 anni, che lo sentono fortemente il problema del futuro, no 

Marina? Quindi, in realtà questo progetto va controllato per quanto riguarda l’impatto ambientale e su 

questo dobbiamo essere assolutamente attenti, perché lo dobbiamo, lo dobbiamo ai nostri figli, lo 

dobbiamo ai nostri cittadini e comunque l’Europa credo che va in questo senso, quindi la mobilità 

sostenibile, quello che diceva anche il Consigliere Tassi, la mobilità non su ruote ma su rotaie, da 

politici assolutamente dobbiamo andare in questa direzione. Grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie Consigliera Mobili. Prego Consigliera Perazzotti.  

 

CONS. PERAZZOTTI LAURA  

Luisa mi ha proprio…, mi ha dato una spintina, ero molto incerta però me l’ha data, adesso 

buttiamo sul tavolo anche un’ultima cosa. Allora, partendo dal fatto che, appunto, come si mette mano 

ad un territorio, ad una grande opera ci sono degli equilibri che saltano, monitoriamo con molta 

attenzione la Cisterna – Valmontone, perché quei territori ci forniscono cibo biologico, ci forniscono 
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attenzione idrogeologica con l’impianto della vite e dell’olivo e quindi immaginiamo una grande opera 

su terreni…, non sto dicendo che non la dobbiamo fare, sto dicendo attenzioni amo e diamo voce 

anche alle aziende biologiche, che avranno ovviamente espropriato il loro terreno per motivi di 

pubblica utilità, però, voglio dire, visto che fai una cosa e ne sfasci un’altra stiamo attenti nel 

cominciare a fare questa cosa il più possibile. Scusate e grazie.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Grazie a le Consigliera Perazzotti. Chiedo se ci sono ulteriori interventi, perché non ho nessuno 

iscritto a parlare ulteriormente. Non ce ne sono. Allora chiuderei la fase della discussione su questo 

argomento e passerei alla fase della dichiarazione di voto sull’atto integrativo presentato. Ci sono 

dichiarazioni di voto a riguardo? Nessuno. Perfetto. Allora, se non ci sono dichiarazioni di voto, 

andiamo direttamente in votazione, votando chiaramente prima l’emendamento presentato e poi a 

seguire l’atto integrativo così come risultante poi dall’accoglimento o meno dell'emendamento. Allora, 

pongo in votazione l’emendamento numero 1 presentato rispetto all’atto integrativo del 23 novembre 

2018 sul quinto punto all’ordine del giorno, avete necessità che rilegga l’emendamento oppure posso 

procedere direttamente? Benissimo. Allora, votiamo l’emendamento e chiedo quindi ai Consiglieri 

Comunali che sono favorevoli all’approvazione di questo emendamento rispetto all’atto integrativo di 

alzare la mano. Prego Consiglieri Comunali.  

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Abbiamo l’unanimità. Quindi adesso vado a votare l’atto integrativo inerente la richiesta di 

convocazione del Consiglio Comunale per quanto concerne l’oggetto “Autostrada Roma – Latina, 

Determinazioni”. Quindi, coloro tra i Consiglieri Comunali che sono favorevoli a questo atto integrativo 

così come emendato dall’emendamento appena votato e quindi favorevolmente accolto alzino la 

mano. Prego Consiglieri Comunali. 

 

Si procede alla votazione per alzata di mano.  

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Anche in questo caso abbiamo l’unanimità. Quindi dichiaro approvato così come emendato 

l’atto integrativo presentato in discussione sul quinto ed ultimo punto all’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale, in perfetto orario rispetto a quanto richiesto dai vari impegni degli altri Consiglieri 

Comunali, visto che questo era l’ultimo punto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale odierno, 

che vado a dichiarare concluso. Buon proseguimento di giornata a tutti e appuntamento con i prossimi 

eventi legati al Consiglio Comunale di Latina. Grazie a tutti per la partecipazione.  

 

FINE SEDUTA ORE: 12:59.  

 


